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DATI IDENTIFICATIVI DELL‟ISTITUTO 
 

 

Sede dellôIstituto:Via Matteotti, 23  89044 Locri (RC) 

Codice fiscale: 81001910801 

e-mail: RCPM02000L@istruzione.it 

sito web: www.liceimazzinilocri.it 

Tel. 0964/20439   -   0964/232289 

Fax: 0964/232584 
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PREMESSA 
 

 

L‟istituto Magistrale Statale “G. Mazzini” di Locri ha assunto nel corso degli anni una sua 

specifica connotazione, conseguenza di una attenta valutazione del processo di autoanalisi, 

finalizzato a un progressivo miglioramento dei risultati.  

I monitoraggi effettuati sull‟attività didattica, sull‟organizzazione e l‟efficienza del sistema 

scolastico, hanno evidenziato una sostanziale crescita dell‟Istituto sia in termini quantitativi sia  

qualitativi.  

Proteso a cogliere le innovazioni socio-economiche in atto e i mutamenti della richiesta di 

formazione e istruzione sollecitata dai cambiamenti della politica scolastica, ha saputo gestire la 

complessità del cambiamento tanto che negli ultimi anni la popolazione scolastica è notevolmente 

cresciuta.  

Il Piano dell'Offerta Formativa del nostro Istituto accoglie le nuove istanze della formazione, 

rispondendo alle esigenze del territorio e alle sollecitazioni derivanti dai nuovi indirizzi 

dell'istruzione. Esso presenta  la scuola nella sua organizzazione didattica con le sue finalità e 

interventi progettuali, una scuola aperta al dialogo e al confronto collaborativo con tutte le forze 

operanti nel territorio, che si prefigge  di garantire il successo formativo degli alunni, 

promuovendone  le capacità di convivenza in una società culturale e sociale multiforme, nel pieno 

sviluppo della personalità e delle conoscenze/competenze, attraverso l‟impiego di metodologie 

didattiche costantemente aggiornate. 

Gli strumenti operativi del nostro lavoro sono quelli della didattica laboratoriale, dello sviluppo di 

processi di comunicazione fortemente sostenuti dalla multimedialità, dell‟adozione di metodologie 

e criteri di valutazione coerenti con gli standard europei.  

L‟ attenzione per la dimensione europea dell‟istruzione vive  nella quotidianità del nostro fare 

scuola e trova riferimento in variegate attività extracurriculari, nella pratica dei viaggi d‟istruzione 

e nei viaggi studio  all‟estero, nelle certificazioni linguistiche, nella partecipazione a 

manifestazioni culturali internazionali. 

L‟impegno è  rivolto all‟innovazione delle metodologie didattiche attraverso cui rendere integrati i 

vari saperi disciplinari, per  consentire agli alunni, generazione dei digital natives, nell‟ottica del 

sapere per saper fare, del saper essere per saper divenire, di acquisire  le competenze chiave, una 

valutazione e una certificazione dei saperi in base ai parametri europei. 

Il presente documento, disponibile sul sito WEB della scuola all‟indirizzo: www.liceimazzini.it.,  è 

espressione delle scelte autonomamente assunte dall‟ Istituto e trova fondamento in una vasta 

normativa che negli ultimi anni ha promosso e sorretto l‟affermazione della logica dell‟autonomia. 
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Può essere modificato e integrato in itinere; sarà oggetto di monitoraggio e valutazione al termine 

dell‟anno scolastico.  

                                                                                                                   Il Dirigente scolastico 

prof. Rosario Basilio Lucifaro 

 
 

 
 

 

 
 

                                                   

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

é una scuola X lõEuropa, una sfida X il cambiamento é 
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CONTESTO TERRITORIALE 
 

 

1. CENNI STORICI SULLôIDENTITê DELLôISTITUTO 

 

 

Già sede coordinata dell‟Istituto Magistrale “T. Gulli” di Reggio 

Calabria nell‟anno scolastico 1945/1946, l‟Istituto Magistrale Statale 

“G. Mazzini” di Locri divenne scuola statale autonoma nell‟anno 1950.    

A partire dai primi anni „70, occupa gli attuali locali a esso 

destinati.  

La struttura è stata ampliata in tempi successivi, con l‟aggiunta di 

altre costruzioni destinate ad aule e, in tempi più recenti, di un‟aula magna e di due palestre. 

Il periodo aureo vissuto dall‟Istituto ha visto una sede staccata ed ha conosciuto, nel corso di 

molti anni, un‟implementazione di alunni iscritti, distribuiti in 7 sezioni.   

L‟Istituto Magistrale “Giuseppe Mazzini” di Locri per circa cinquant‟anni ha rappresentato 

una valida agenzia educativa, formando stuoli di insegnanti della scuola primaria e secondaria, i 

quali hanno operato con competenza e serietà per la crescita sociale e culturale dell‟intera Locride.       

I diplomati dell‟Istituto hanno, inoltre, fornito al territorio figure professionali distribuite nei 

diversi quadri della Pubblica Amministrazione. 

     Negli ultimi decenni, però, un insieme di fattori politici, culturali e tecnologici hanno agito 

sinergicamente, operando una profonda trasformazione della società a livello mondiale, nazionale 

e anche locale. Non sempre l‟istituzione scolastica è riuscita a stare al passo con i tempi e ad 

adeguarsi alle esigenze formative di un nuovo tipo di utenza e al mercato del lavoro che esige 

competenze sempre più specifiche e settoriali. 

Per quanto riguarda la formazione del personale docente della scuola primaria, è emersa 

l‟esigenza di un titolo di studio universitario che consentisse l‟accesso ai diversi livelli 

dell‟insegnamento. Pertanto, con D.I. del 10 marzo 1997, tutte le Scuole e gli Istituti Magistrali 

sono stati soppressi e con questi anche il glorioso Istituto “G.Mazzini”. Nondimeno, come novella 

fenice, dalle ceneri del vecchio Magistrale nasce un nuovo liceo che attiva per gli alunni del nostro 

comprensorio un‟offerta formativa moderna, valida e varia che consente l‟accesso a tutte le 

facoltà universitarie. 

Precorrendo i tempi della riforma scolastica, già a partire dall‟anno scolastico 1991/1992 

l‟Istituto attivava due corsi sperimentali quinquennali uno ad Indirizzo Linguistico, l‟altro a 

Indirizzo Pedagogico-Sociale. Inoltre, a partire dall‟anno scolastico 1998/1999, in base all‟art.3 

del D.I. del 10 marzo 1997, che prevedeva la definizione di un curricolo scolastico alternativo 

all‟abolito Istituto Magistrale, funzionano due nuovi indirizzi di studio sperimentali di tipo liceale: 

il “Liceo delle scienze sociali” e il “Liceo delle Scienze della Formazione”. 

     Fino all‟anno scolastico 2001/2002 l‟Istituto “G. Mazzini” ha offerto attività didattiche 

istituzionali pomeridiane, con più Corsi Integrativi per i diplomati della Locride, che così hanno 

completato il corso di Scuola Media Superiore quinquennale con esami conclusivi finalizzati al 

conseguimento del relativo titolo di studio, necessario per l‟accesso alle facoltà universitarie e al 

pubblico impiego. 

Infine, nell‟anno scolastico 2002/03, si è concluso, per esaurimento, anche il corso 

sperimentale a indirizzo Pedagogico-Sociale, il cui diploma abilitava ancora all‟insegnamento 

nella Scuola Primaria. 

     Alla ricerca della propria identità culturale, il Liceo Sperimentale “G.Mazzini” di Locri vuole 

mantenere i legami con il passato, pertanto, conserva la sua impostazione umanistico-letteraria, 

senza, però, chiudersi in sé, anzi, partecipa attivamente e responsabilmente ai grandi cambiamenti 

che la scuola e la società stanno vivendo, ricercando un modello di scuola aperto, dinamico e 
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flessibile, volto al sociale e all‟Europa, per formare il “cittadino del mondo”, forte delle sue solide 

radici. 

     Il Liceo Sperimentale “G.Mazzini” si adopera affinché l‟offerta sia qualificata per un servizio 

efficiente ed efficace, nel rispetto della Carta Costituzionale. Esso fa proprio il principio secondo 

cui “tutti i cittadini hanno pari dignità, senza distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 

politiche, condizioni personali e sociali”, e promuove iniziative di accoglienza e di integrazione, 

per dare veramente a tutti pari opportunità di accesso al mondo della cultura e della gestione della 

“Cosa Pubblica”. 

 

 

2. IL CONTESTO CULTURALE E LE SCELTE FORMATIVE DELLôISTITUTO 

 

 

Il bacino di utenza dell‟Istituto si estende su un territorio di parecchie decine di chilometri 

quadrati lungo la costa ionica reggina e comprende, oltre ai grossi agglomerati urbani di Locri, di 

Siderno e di Marina di Gioiosa, che insieme costituiscono come un‟unica città di medie 

proporzioni, tanti ridenti paesi, che fioriscono lungo l‟ampia costa ionica della Locride, ma anche 

nella zona pedemontana e in quella aspromontana del versante orientale del Massiccio della 

Calabria Meridionale. 

Nel territorio sono presenti varie strutture di offerta culturale: musei, biblioteche, pinacoteche, 

raccolte d‟arte, gallerie, fondazioni, sedi di trasmissioni radiofoniche, televisive e di testate 

giornalistiche, teatri, auditorium, centri polifunzionali, strutture sportive e ricreative, tribunali, 

ospedali, scuole private e diversi Editori.  

Numerosi sono anche le associazioni di volontariato e le ONLUS. 

Esiste una profonda differenza tra la formazione didattica e quella culturale. La prima si attua 

attraverso il mero studio delle discipline scolastiche ed è standardizzata e uniforme; la seconda si 

acquisisce non solo con lo studio, ma anche attraverso l‟esperienza, richiedendo ripensamento e 

rielaborazione di ciò che si è appreso. 

     La prima è erudizione, la seconda diventa un elemento costitutivo della personalità 

dell‟individuo, della sua spiritualità e del suo gusto estetico, determinando consapevolezza di sé e 

del proprio mondo. Ed è proprio della formazione culturale che si deve occupare la scuola. Essa 

deve fornire non solo le conoscenze, le competenze e le credenze proprie delle varie età, ma anche 

il complesso delle situazioni sociali, politiche ed economiche, delle attività artistiche, delle 

manifestazioni spirituali e religiose che caratterizzano il nostro tempo. Per questo motivo la scuola 

deve aprirsi al territorio e far in modo che i suoi alunni collaborino con associazioni di vario tipo e 

che partecipino a tutte le manifestazioni culturali presenti sul territorio: convegni, conferenze, 

mostre, concerti rappresentazioni teatrali, seminari, visite ai beni culturali, proiezioni 

cinematografiche etc. 

L‟Istituto “G. Mazzini”, al fine di promuovere la formazione culturale dei suoi alunni, ha 

deciso di affrontare ogni anno scolastico la trattazione approfondita di un tema diverso per fornire, 

nell‟arco del quinquennio, esperienze conoscitive diverse e complete, che spaziano dal teatro alla 

lettura, alle arti figurative, alla politica, alla storia, all‟Unione Europea, alla religione, 

all‟associazionismo.  

                      

La Valletta (Malta) EF  (Malta) 
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     Il nostro Istituto si avvale di opportunità formative offerte dal territorio sulla base di accordi, 

convenzioni, contratti e protocolli d‟intesa. In tal senso, i maggiori referenti sono: 

 

• Enti Locali 

• Comuni della Locride 

• Provincia 

• Regione  

• ASL n° 9 

• SERT 

• Sovrintendenza alle Belle Arti 

• Università della Calabria e della Sicilia 

• Politecnico 

•   Scuole consorziate 

• Strutture polifunzionali 

• Sale teatrali e cinematografiche 

• Biblioteche 

• Testate giornalistiche 

• Musei 

• Pinacoteche 

• Fondazioni ed associazioni culturali (religiose e laiche) 

• Organizzazioni di volontariato e ONLUS 
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L‟OFFERTA FORMATIVA 
 

 

 
 

1. CARATTERISTICHE DELLôOFFERTA FORMATIVA                       

 

L‟Offerta Formativa è una garanzia di assolvimento delle funzioni istituzionali e rappresenta la 

risposta organica ai bisogni formativi dell‟utenza scolastica 

Tra i compiti della nuova scuola, vi è quello di facilitare l‟inserimento dei giovani nella 

“società della conoscenza e dell‟informazione”. Il Liceo “G.Mazzini” offre ai giovani strumenti 

idonei per fronteggiare le complessità della società moderna, per essere cittadini attivi, per 

esercitare un ruolo da protagonisti e poter partecipare ai processi decisionali. 

L‟Istituto “G.Mazzini”, per essere sempre più protagonista sul territorio, capace di attivare le 

opportune ed efficaci collaborazioni all‟interno e all‟esterno di esso, si dichiara aperto e 

disponibile a comprendere i bisogni, gli interessi e le aspirazioni di studenti, famiglie e insegnanti. 

L‟obiettivo della nostra scuola è l‟inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, il recupero 

dei “drop out”, l‟integrazione sociale dei disabili, l‟inserimento sociale ed educativo degli 

immigrati, garantire una istruzione e una formazione che consentano ai giovani di affermarsi e 

realizzarsi in qualunque Paese europeo e del mondo per contribuire al progresso generale. 

Naturalmente, la nostra scuola si impegna a condividere questo obiettivo con gli altri soggetti 

istituzionali e sociali, nel programma di un sistema formativo integrato più rispondente ai bisogni 

del cittadino e del territorio. 

     Il criterio ispiratore di tutta l‟azione educativa è la centralità dello studente, il che vuol dire 

che ogni allievo è accolto tenendo presenti la sua storia, il suo vissuto personale, la sua 

preparazione. L‟azione educativa della scuola è rivolta, quindi, ad aiutare l‟individuo nel lungo 

cammino di crescita fisica, psicologica, affettiva e intellettuale, operando al fine di promuovere il 

processo di maturazione e, quindi, di autonomia di ciascuno. A dare completezza all‟Offerta 

Formativa contribuiscono gli stage, i campi scuola e i viaggi d‟istruzione organizzati dal nostro 

Istituto. Il  rapporto docenti-studenti è impostato attraverso un contratto formativo,  flessibile e 

adattabile a ogni situazione particolare, basato su  una reciproca assunzione di  responsabilità, al 

fine di conseguire gli obiettivi fissati (compatibilmente con i vincoli determinati dalle leggi e dalle 

norme vigenti). La sua valenza pedagogica deriva dal massimo coinvolgimento dello studente 

nel rapporto educativo. La nostra scuola, pertanto, considera centrali i bisogni e le ragioni degli 

studenti e delle loro famiglie, con cui si confronta, al fine di un‟ottimale realizzazione dell‟azione 

educativa. E‟ proprio in tale ottica che c‟è un impegno sinergico per costituire il “Coro 

dell‟Istituto”, come  risposta  alle richieste dell‟utenza. 
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2. INDIRIZZI DI STUDIO PRESENTI NELL‟ISTITUTO 
 

 

LICEO SCIENZE DELLA FORMAZIONE 

Classi II ς III ς IV ς V  (Max sperimentazione) 

 

 

LICEO SCIENZE SOCIALI 

Classi II ς III ς IV ς V  (Max sperimentazione) 

 

 

LICEO SCIENZE UMANE 

Classi I  (Nuovo ordinamento) 

 

 

LICEO SCIENZE UMANE 
OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE 

Classi I  (Nuovo ordinamento) 

 

 

LICEO LINGUISTICO 

Classi II ς III ς IV ς V  (Vecchio ordinamento) 

 

 

LICEO LINGUISTICO 

Classi I  (Nuovo ordinamento) 

 

 

 
                                                                                                    



 10 

 

 

 

 

                
 

 

 

2.1  Indirizzo:LICEO SCIENZE DELLA FORMAZIONE   (procede fino ad esaurimento del 

corso).A partire dall‟anno scolastico 2010/11,nel quadro della Riforma della scuola secondaria 

superiore,il Liceo delle Scienze della Formazione confluisce nel Liceo delle Scienze Umane. 

 

 

QUADRO ORARIO – SEZIONI  A – E 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE 

 

 

MATERIE 

1° ANNO 

Vedasi quadro orario Liceo 

delle Scienze Umane 

2° 

 

ANNO 

3° 

 

ANNO 

4° 

 

ANNO 

5° 

 

ANNO 

Religione  1 1 1 1 

Italiano  4 4 4 4 

Lingua Inglese  3 3 3 3 

Lingua Spagnolo  3 3 3 3 

Latino  3 2 2 2 

Storia  3 3 3 3 

Scienze della  

Formazione 

 4 5 5 5 

L.N.V. e Multim. 

(Arte) 

 2 … … … 

L.N.V. e Multim. 

(Musica) 

 2 2 2 2 

Filosofia  … 3 3 3 

Diritto  2 … … … 

Scienze  2 2 2 2 

Matematica  4 3 3 3 

Fisica  … 2 2 2 

Educazione Fisica  2 2 2 2 

TOTALE  35 35 35 35 
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QUADRO ORARIO – SEZIONI  B  

 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE 

 

 

MATERIE 

1° ANNO 

Vedasi quadro orario Liceo 

delle Scienze Umane 

2° 

 

ANNO 

3° 

 

ANNO 

4° 

 

ANNO 

5° 

 

ANNO 

Religione  1 1 1 1 

Italiano  4 4 4 4 

Lingua Francese  3 3 3 3 

Lingua Inglese  3 3 3 3 

Latino  3 2 2 2 

Storia  3 3 3 3 

Scienze della  

Formazione 

 4 5 5 5 

L.N.V. e Multim. 

(Arte) 

 2 2 2 2 

L.N.V. e Multim. 

(Musica) 

 2 … … ... 

Filosofia  … 3 3 3 

Diritto  2 … … … 

Scienze  2 2 2 2 

Matematica  4 3 3 3 

Fisica  … 2 2 2 

Educazione Fisica  2 2 2 2 

TOTALE  35 35 35 35 

 

 

 

 

 

 

 

                        

 

 



 12 

 

 

                    
 

 

 

 

2.2  Indirizzo:LICEO SCIENZE SOCIALI  (procede fino ad esaurimento del corso).  

A partire dall‟anno scolastico 2010/11,nel quadro della Riforma della scuola secondaria 

superiore,il Liceo delle Scienze Sociali confluisce nel Liceo delle Scienze Umane. 

 

 

QUADRO ORARIO  
SCIENZE SOCIALI 

 

MATERIE 

1° ANNO 

Vedasi quadro orarioLiceo 

delle Scienze Umane 

2° 

 

ANNO 

3° 

 

ANNO 

4° 

 

ANNO 

5° 

 

ANNO 

Religione  1 1 1 1 

Italiano  4 4 4 4 

Lingua Inglese  2 3 3 3 

Lingua Francese  2 3 3 3 

Latino  3 … … … 

Storia  2 2 2 2 

Scienze Sociali  5 5 5 5 

Filosofia  … 3 3 3 

Diritto  2 2 2 2 

Scienze  2 2 2 2 

Matematica  4 3 3 3 

Statistica  1 1 1 1 

Laboratorio 

progettazione 

 2 1 1 1 

Laboratorio Comp. 

E Elab. 

 … 2 2 2 

Educazione Fisica  2 2 2 2 

TOTALE  35 35 35 35 
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2.3  Indirizzo: LICEO SCIENZE UMANE 
 

 A partire dall‟anno scolastico 2010/11,nel quadro della Riforma della scuola secondaria superiore, 

il Liceo delle Scienze della Formazione e il Liceo della Scienze Sociali confluiscono nel Liceo 

delle Scienze Umane. Secondo quanto indicato nel Regolamento che disciplina i Licei,il Liceo 

delle Scienze Umane è finalizzato al conseguimento di un diploma di istruzione secondaria 

superiore e a fornire allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione 

approfondita della realtà,affinchè egli acquisisca conoscenze,abilità e competenze adeguate al 

proseguimento degli studi di ordine superiore,all‟inserimento nella vita sociale e nel mondo del 

lavoro.Ha durata quinquennale e si sviluppa in due periodi biennali e in un quinto anno che 

completa il percorso disciplinare. Il primo biennio è finalizzato anche all‟assolvimento 

dell‟obbligo di istruzione. A partire dal secondo biennio prevede anche l‟approfondimento delle 

conoscenze,abilità e competenze necessarie per l‟inserimento nel mondo del lavoro tramite 

percorsi di alternanza scuola – lavoro o l‟attivazione di moduli e di iniziative di studio – lavoro per 

progetti, di esperienze pratiche e di stage. 

 

Articolo 9 (dal ñRegolamento recante ñRevisione dellôassetto ordinamentale,organizzativo e 

didattico dei licei ai sensi dellôarticolo 64,comma 4,del decreto legge 25 giugno 2008,n.112, 

convertito dalla legge 6 agosto 2008,n.133ò). 

 

 

1. Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 

fenomeni collegati alla costruzione dellôidentit¨ personale e delle relazioni umane e sociali. Guida 

lo studente ad approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le 

competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura 

la padronanza dei linguaggi,delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle 

scienze umane. 

 

 2. Nellôambito della programmazione regionale dellôofferta formativa,pu¸ essere attivata,senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,lôopzione economico-sociale che fornisce allo 

studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze 

giuridiche,economiche e sociali. 

 

3. Lôorario annuale delle attivit¨ e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti ¯ di 891 ore nel 

primo biennio,corrispondenti a 27 ore medie settimanali e di 990 nel secondo biennio e nel quinto 

anno,corrispondenti a 30 ore medie settimanali. 
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Il Liceo delle scienze Umane approfondisce la conoscenza della mente e del suo sviluppo e il 

piano di studi si basa sull‟analisi dei principali campi di indagine delle scienze umane,della ricerca 

pedagogica,psicologica e socio- antropologico-giuridica. 

Preso atto di quanto previsto dall‟art.10,comma 3,del Regolamento dei Licei (orario annuale e 

attività educative e didattiche),lettera C,tenuto conto che gli insegnamenti di Musica e Laboratorio 

di Grafica e Scenografia,presenti da anni nell‟indirizzo di Scienze Sociali e Scienze della 

Formazione hanno riscontrato il pieno favore degli alunni e delle famiglie,considerato che le 

suddette discipline rendono più completo il piano di studi dei Nuovi Licei e assicurano la continuità 

dei percorsi formativi per gli alunni provenienti da scuole secondarie di primo grado a indirizzo 

musicale,con delibera n.39 del 12/03/2010,il Collegio dei Docenti a maggioranza ha deliberato la 

seguente modifica dei quadri orario relativi ai piani di studio del Liceo Scienze Umane: 

 

¶ diminuzione di un‟ora settimanale di Lingua e cultura latina e una di Storia e geografia nel 

            primo biennio; 

¶ diminuzione di un‟ora settimanale di Scienze Umane e un‟ora di Lingua e letteratura italiana 

al terzo anno; 

¶ diminuzione di un‟ora di Filosofia e una di Lingua e Letteratura italiana al quarto anno nel 

secondo biennio. 

 

 

Tale modifica consente l‟introduzione nel curricolo di due ore settimanali di Musica o Discipline 

artistiche (laboratorio Arti Grafiche,fotografia e composizione video),pertanto, il quadro orario 

settimanale risulta essere il seguente: 
 

 

 

DISCIPLINA 1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 3 3 4 

Lingua e cultura latina 2 2 2 2 2 

Storia e geografia 2 2 -- -- -- 

Storia -- -- 2 2 2 

Filosofia -- -- 3 2 3 

Scienze umane 4 4 4 5 5 

Diritto ed economia 2 2 -- -- -- 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica -- -- 2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 

Storia dell‟arte -- -- 2 2 2 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Materie .Alter. 1 1 1 1 1 

Musica e/o laboratorio Arti Grafiche,fotografia 

e composizione video   * 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

 

 

* Modifica quadro orario curricolare. 

 

N.B. Il Collegio dei Docenti, con delibera n° 39 del 12/03/2010, ha deliberato il quadro orario    

settimanale delle lezioni da svolgersi in cinque giorni da lunedì a venerdì(settimana corta). 
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 LICEO DELLE SCIENZE UMANE( opzione economico-sociale) 

 

QUADRO ORARIO 

 

 

1° biennio 

 

2° biennio 

 

5° 
 

 

anno 

1° 

 

anno 

2° 

 

anno 

3° 

 

anno 

4° 

 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori 

per tutti gli studenti 

     

Lingua e Letteratura italiana      4 4 3 3 4 

Lingua e letteratura straniera 1 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 2 2 -- -- -- 

Storia -- -- 2 2 2 

Filosofia -- -- 2 2 2 

Scienze umane * 2 3 2 3 3 

Diritto ed economia 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera  2 3 2 3 3 3 

Matematica ** 3 3 3 2 3 

Fisica -- -- 2 2 2 

Scienze naturali *** 2 2 --    --    -- 

Storia dell‟arte -- -- 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Mater. Alter. 1 1 1 1 1 

Laboratorio Arti Grafiche,fotografia e 

composizione video. 

2 2 2 2  

     

 

*Pedagogia,Psicologia e Sociologia. 

* *con Informatica al primo biennio 

* * *Biologia,chimica,scienze della terra 

N.B. E‟ previsto l‟insegnamento,in lingua straniera,di una disciplina non linguistica(CLIL) 

compresa nell‟area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell‟area 

degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad 

esse annualmente assegnato. 

 

                                                                                                                                                
           

 

INAUGURAZIONE “MUSEO DELLA „NDRANGHETA – REGGIO CALABRIA” 
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2.1 Indirizzo: LICEO LINGUISTICO  (il corso,gi¨ presente nellôIstituto,procede fino a 
esaurimento e,gradualmente,sarà sostituito dal nuovo assetto liceale previsto dalla Riforma). 

 

 

QUADRO ORARIO 

 

LICEO LINGUISTICO 

MATERIE 1° ANNO 

Vedasi quadro orario Liceo 

Linguistico(Riforma) 

2° 

 

ANNO 

3° 

 

ANNO 

4° 

 

ANNO 

5° 

 

ANNO 

Religione  1 1 1 1 

Italiano  5 4 4 4 

Lingua Inglese  4 4 4 4 

Lingua Francese  3 4 4 4 

Lingua Tedesco o 

Lingua Spagnolo 

 -- 

-- 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

Latino  3 2 2 2 

Storia  3 3 3 3 

Filosofia  -- 3 3 3 

Diritto ed 

Economia 

 2 -- -- -- 

Scienze  3 2 2 2 

Matematica e 

Informatica 

 4 3 3 3 

Storia dell‟Arte  2 2 2 2 

Fisica  3 -- -- -- 

Educazione Fisica  2 2 2 2 

TOTALE  35 35 35 35 
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Nel quadro della Riforma della scuola secondaria superiore, il Liceo linguistico prevede, sin dal 

primo anno, l‟insegnamento di 3 lingue straniere ( Inglese, Francese, Spagnolo o Tedesco). 

 
 
 
 
 

 
Laboratorio Linguistico 
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2.5  LICEO LINGUISTICO  ( nuovo ordinamento) 

 

 

 
1° biennio      -- 2° biennio 

5° anno 
1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 4° anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per  

 

tutti gli studenti 

 
Orario annuale 

 
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua latina 66 66    
Lingua e cultura straniera 1*  INGLESE 132 132 99 99 99 

Lingua e cultura straniera 2*  FRANCESE 99 99 132 132 132 

Lingua e cultura straniera 3*  SPAGNOLO 99 99 132 132 132 

Storia e geografia 99 99    

Storia   66 66 66 

Filosofia   66 66 66 

Matematica * * 99 99 66 66 66 

Fisica   66 66 66 

Scienze Naturali * * * 66 66 66 66 66 

Storia dell‟arte   66 66 66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale ore 891 891 990 990 990 

 
 
 
 

* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione con il docente di madrelingua 

* * con informatica al primo biennio 

* * * Biologia,chimica,Scienze della Terra 
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N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l‟insegnamento in lingua straniera di una 

disciplina non linguistica (CLIL),compresa nell‟area delle attività e degli insegnamenti obbligatori 

per tutti gli studenti o nell‟area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti 

del contingente di organico ad esse assegnato,tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro  

famiglie. Dal secondo anno del secondo biennio è previsto,inoltre,l‟insegnamento,in una diversa 

lingua straniera,di una disciplina non linguistica (CLIL),compresa nell‟area delle attività e degli 

insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell‟area degli insegnamenti attivabili dalle 

istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato,tenuto conto delle 

richieste degli studenti e delle loro famiglie. 

Inizio e termine delle lezioni è fissato secondo il monte ore annuo stabilito.  

L‟ unità oraria è di sessanta (60) minuti.  

 

  

 

 

 

 
 

             
                                                                     COMENIUS 
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                                                                    L O N D R A  

                                                               TEIKYO SCHOOL 

 

 

Dall‟Allegato A (Regolamento recanteñRevisione dellôassetto ordina mentale,organizzativo e 

didattico dei Licei ai sensi dellôarticolo 64,comma 4,del decreto legge 25 giugno 

2008,n.112,convertito dalla legge 6 agosto 2008,n.133ò) 

 

 

 

Il profilo culturale,educativo e professionale dei Licei 

 

 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà,affinchè egli si ponga,con atteggiamento 

razionale,creativo,progettuale e critico,di fronte alle situazioni,ai fenomeni e ai problemi,ed 

acquisisca conoscenze,abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine 

superiore,all‟inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro,sia coerenti con le capacità e le 

scelte personali”./art.2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell‟assetto ordina 

mentale,organizzativo e didattico dei licei…”). 

Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del 

lavoro scolastico: 

¶ lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica,storica e critica; 

¶ la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

¶ l‟esercizio di lettura,analisi,traduzione di testi letterari,filosofici,storici,scientifici,saggistici 

e di interpretazione di opere d‟arte; 

¶ l‟uso costante del laboratorio per l‟insegnamento delle discipline scientifiche; 

¶ la pratica del‟argomentazione e del confronto; 

¶ la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta,pertinente,efficace e personale; 

¶ l‟uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

. 
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Si tratta di un elenco orientativo,volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che 

solo la pratica didattica  è in grado di integrare e sviluppare. 

La progettazione delle istituzioni scolastiche,attraverso il confronto tra le componenti della 

comunità educante,il territorio,la reti formali e informale, che trova il suo naturale sbocco nel 

Piano dell‟offerta formativa;la libertà dell‟insegnante e la sua capacità di adottare metodologie 

adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo. 

Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte 

comuni,in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e 

sviluppare conoscenze e abilità,maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree 

metodologica, logico-argomentativa, linguistica e comunicativa, storico-umanistica, scientifica, 

matematica e tecnologica 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL‟ISTITUTO 
 

 
 

 

1.  RISORSE INTERNE 

 
 

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 
 

Dirigente Scolastico: Prof. Rosario Lucifaro 

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi: Giuseppina Malara 

N. 2 Collaboratori del Dirigente Scolastico 

Funzioni Strumentali:  Area 1 – Area 2 – Area 3 – Area 4  

Alunni   

Docenti   

Assistenti Amministrativi   

Assistenti tecnici   

Collaboratori scolastici   
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RISORSE MATERIALI 

 

 
 

§ Ampi spazi alberati destinati a cortili interni 

§ Ambienti interni confortevoli e sicuri e controllati con video-sorveglianza interna 

§Laboratorio teatrale - Auditorium 

§ Aula speciale di Musica e Teatro 

§ N. 2  laboratori Linguistici-Multimediali  

§ N. 2 laboratori Multimediali 

§ N. 1 laboratorio  Multimediale (Grafica) 

§ Laboratorio Musicale 

§Laboratorio scientifico “Monitoraggio ambientale” 

§Laboratorio di registrazione 

§ Aula speciale per Disegno e Storia dell‟Arte 

§ Aula Scientifica 

§ Biblioteca alunni 

§ Biblioteca di classe 

§ Biblioteca d‟Istituto 

§ Biblioteca ed Emeroteca con dotazione H 

§ Medicheria-Infermeria 

§ Museo della Scienza e della Tecnica 

§ Palestra 

§ Reception  

§ Sala incontro  

§ Videoteca. 

 

 

                                        
 

RISORSE FINANZIARIE 

 
 

     Il bilancio comprende fondi ministeriali per il funzionamento amministrativo e didattico e fondi 

europei,ministeriali, regionali, provinciali e comunali per la realizzazione di progetti finalizzati. 

 Si fa ricorso al contributo delle famiglie per l‟effettuazione di viaggi di istruzione, di visite 

guidate e per lo svolgimento di attività culturali (spettacoli teatrali e cinematografici). 
 

 

FONDI E RISORSE ECONOMICO-FINANZIARIE MESSI A 

DISPOSIZIONE DA TERZI 
 
     Contributi a carico delle famiglie degli alunni ed eventuali contributi erogati dagli Istituti di 

Credito, da aziende commerciali e da società sportive. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 24 

1. FIGURE DI SISTEMA 
 

COMPONENTI ORGANO COLLEGIALE 

Sig.  Panetta Domenico (Presidente) (genitore)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO D‟ISTITUTO 

Sig.  Ceravolo Carmela (genitore) 

Sig.  Lombardo Giovanni (genitore) 

Sig.  Moio Leo (genitore) 

Prof.  Lucifaro Rosario (Dirigente Scolastico) 

Prof.ssa   Dante Beatrice Rosaria 

Prof.ssa   De Fiores Rita 

Prof.ssa   Giugno   Francesca 

Prof.ssa   Laurendi Laura 

Prof.ssa  Lazzarino Teresa 

Prof.       Murdaca Filippo 

Prof.ssa  Polifroni Girolama 

Prof.ssa  Ragona Vincenza 

Ferreri Vincenzo     (ATA) 

Musitano Paolo       (ATA) 

Criaco      Leo         (alunno) 

 Murace  Francesca (alunna) 

Nirta       Chiara       (alunna) 

Talia Erminio Vincenzo    (alunno) 

  

D.S.  Prof. Lucifaro Rosario   

 

GIUNTA ESECUTIVA 
D.S.G.A  Dott.  Malara Giuseppina  

Sig.  Moio Leo (genitore) 

Nirta Chiara     (alunna) 

Prof.ssa Polifroni Girolama 

Musitano Paolo (ATA ) 

 

FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL‟OFFERTA FORMATIVA 
 

In base a quanto previsto dall‟Art. 30 del C.C.N., il Collegio dei Docenti ha individuato i seguenti 

ambiti in cui fare cadere le Funzioni Strumentali funzionali al P.O.F. d‟Istituto. 

Tutti gli incarichi sono di natura annuale. 

 
 

AREA DI RESPONSABILITA‟ 

AREA  1   -  GESTIONE P.O.F.  

AREA 2   -   SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI 

AREA 3   -   INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DEGLI STUDENTI 

AREA 4   -   RAPPORTI CON ENTI ESTERNI E MASS-MEDIA 
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3.ATTIVITA‟ GESTIONALI-ORGANIZZATIVE 

FUNZIONALI ALL‟ORGANIZZAZIONE,   ALLA GESTIONE   E   AL 

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA‟ DIDATTICHE 

 

 

 

COMMISSIONI /  GRUPPI DI LAVORO 

COMMISSIONE ORIENTAMENTO 

COMMISSIONE VIAGGI 

COMMISSIONE ELETTORALE 

COMMISSIONE QUALITÀ 

RESPONSABILE SITO WEB  

COMMISSIONE PROGETTI    

 Fondo d‟istituto,regionali,nazionali,internazionali. 

 REFERENTE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

COMMISSIONE PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA 

TUTOR SPORTELLO C I C  ESPERTI ESTERNI 

DOCENTE – SOCIOLOGO - PSICOLOGO 

TUTOR DOCENTI NEOIMMESSI IN RUOLO 

COMITATO DI VALUTAZIONE DEL SERV.  DEI DOCENTI 

ATTIVITA‟ DI  COLLABORAZIONE CON IL DIRIGENTE SCOLASTICO(plesso 

staccato:palestra,aula speciale arte – aula speciale musica-infermeria-punto snack) 

CONSIGLIERA DI FIDUCIA 

COORDINATORI DI CLASSE 
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4. DIPARTIMENTI DISCIPLINARI 

 

 I Dipartimenti Disciplinari hanno carattere permanente e sono formati dai docenti, i cui 

compiti sono definiti dalla vigente normativa. 

 Per l‟organizzazione del lavoro, si articolano nel modo seguente: 

 

          Dipartimento       

Linguistico 

 

               Inglese 

               Francese 

              Tedesco 

              Spagnolo 

 

 Dipartimento 

Umanistico  

             Scienze della Form. 

             Scienze Sociali 

             Filosofia 

             Religione 

             Diritto 

 

 

 Dipartimento 

Scientifico 

              Matematica 

              Fisica 

              Statistica 

              Scienze 

              Ed. Fisica 

 

  

 

 Dipartimento    Letterario                                                                                                                                                                   

Italiano                                                                    

Latino                                                                      

Storia                                                                       

Geografia                                                                                                                               

                    

                                                                             

 Dipartimento creativo  
Musica  

Linguaggi non Verbali e 

Multimediali  

Disegno e Storia dell‟Arte         

Laboratorio Arti Grafiche, fotografia 

e composizione video               

5. RSU 

  VINCENZA RAGONA (DOCENTE) 

 VINCENZO FERRERI  (ATA) 
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   6. ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA                                                                             

 

Le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro rappresentano, prima ancora che un obbligo di 

legge, un‟opportunità per promuovere all‟interno delle Istituzioni una cultura della sicurezza, per 

valorizzarne i contenuti e per sollecitare il coinvolgimento e la partecipazione di tutte le 

componenti scolastiche in un processo organico di crescita collettiva. 

Tenuto conto che la struttura scolastica è rappresentata da un edificio adatto a locali scolastici 

è cura dei responsabili elaborare e aggiornare continuamente il documento sulla valutazione dei 

rischi riguardanti: 

a) gli aspetti strutturali degli edifici; 

b) i rischi connessi alle attività svolte all‟interno della scuola. 

L‟orientamento del Consiglio d‟Istituto è quello di privilegiare sul piano delle spese gli 

interventi finalizzati alla prevenzione e alla sicurezza. 

Il servizio di prevenzione e sicurezza, affidato ad un responsabile in possesso di adeguate 

competenze, punterà ad una idonea attività di formazione e informazione rivolta al personale 

ATA, ai docenti e agli studenti. Sarà, inoltre, predisposto un opuscolo informativo sul sistema di 

sicurezza dell‟Istituto. 

Anche in considerazione del fatto che la zona è ad alto rischio sismico, si effettueranno ogni 

anno due prove simulate di evacuazione forzata. 

L‟ Istituto  risulta fornito di impianto di sicurezza d‟allarme, di video-sicurezza, di regolare 

impiantistica antincendio, di vie d‟uscita di sicurezza e di sufficiente distribuzione regolamentare 

di impiantistica tagliafuoco. I servizi igienici risultano essere a norma come pure le porte 

d‟ingresso; le aule ampie e luminose. 
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PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA‟ 

A.S. 2010/11 (All. n° 1 al verb. Del Collegio dei Docenti del 01/09/10) 

 

 

GIORNO MESE ORA  ATTIVITA‟ DURATA 

 

 

1 

 

Settembre 

 

9,00 

 

Collegio dei 

docenti 

O.d.g: 

- Comunicazioni del Dirigente Scolastico 

- Relazione sui risultati degli esami di stato da parte 

dei commissari interni 

- Adempimenti di inizio anno scol. ( 

Comunicazione nomina collaboratori del D.S.  

proposte di eventuali modifiche al POF, al Patto 

di corresponsabilità e al Regolamento d‟Istituto, 

Costituzione comitato di sicurezza, 

periodizzazione dell‟anno scol. (Trimestre, 

Quadrimestre), Durata oraria delle lezioni, 

identificazione F. S. Proposte relative: a) alle 

programmazioni disciplinari,  b) alle schede di 

valutazione , c) ai test d‟ingresso, d)Proposte 

per regolamentare le attività collegiali , 

e)proposte criteri per viaggi d‟istruzione) 
- Iniziative di formazione, Organizzazione dei 

rapporti scuola-famiglia 

- Criteri per l‟ammissione alle classi successive o 

agli esami 

- Validità dell‟anno scolastico Centralità 

dell‟alunno 

- Scuola laboratorio che organizza l‟attività della 

formazione finalizzata dal fare  al saper fare. 
- Approvazione progetto “Narrare il disagio: 

percorsi di integrazione e prevenzione del 

disagio” “aree a rischio” art. 9  CCNL A. S. 

2010-2011 

- Approvazione progetto “Fare musica insieme” 

(Legge Reg. n. 27/85) 

- Approvazione Piano annuale delle attività   

 

Ore 3 
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- Consegna scheda di disponibilità a svolgere 

attività extracurricolari 

1 Settembre 12,00 

Riunione 

Commissione 

Esami di 

Idoneità 

Esame della Documentazione prodotta dai 

candidati ed organizzazione operativa 
Ore 1 

 

2,3,4 Settembre 9,00 

Riunione 

dipartimenti 

Disciplinari 

Definizione dei prerequisiti che gli allievi devono 

possedere, degli obiettivi formativi standard, per 

classi parallele, che devono acquisire, dei 

contenuti, dei metodi, dei tempi e delle modalità 

di verifica e degli strumenti di valutazione 

Ore 3 
 

 

6 Settembre 9,00 
Collegio dei 

docenti 

Nomina Funzioni strumentali, Commissioni, 

gruppi di lavoro, tutor per docenti  neoimmessi in 

ruolo. Materia alternativa all‟IRC 

Proposte sull'insegnamento di moduli didattici in 

lingua straniera (Inglese) 

Proposte per la realizzazione di dispense 

disciplinari integrative ai libri di testo 

Elezione Comitato di valutazione 

Nomina Consigliera di Fiducia 

Approvazione  PON legalità “Le(g)ali al sud” 

Ore 2 

 

Dal 6 al 10 Settembre  

ESAMI 

INTEGRATIVI 

E  DI 

IDONEITA‟ 

 Calendario 

 

7 

(Classi I) 

8 

(classi II) 
9 

(classi III), 
10 

(classi IV) 
11 

(classi V) 

settembre 8,00 

Consigli di 

classe per classi 

parallele 

Nomina coordinatori di classe 

Definizione dei prerequisiti che gli allievi devono 

possedere, degli obiettivi formativi standard, dei 

contenuti, dei metodi, dei tempi e delle modalità 

di verifica e degli strumenti di valutazione 

Elaborazione prove d‟ingresso 

Programmazione simulazioni prove esami di 

maturità (Triennio) 

2 

 

 

13 

 

 

Settembre 

 

 

8,00 

 

 

 

INIZIO ATTIVITA‟ DIDATTICA 

 

(Attività di accoglienza e informazione 

sull'Istituto) 

Orario 

 

14 - 16 Settembre 

 

 

 

 

Attività di accoglienza 

Monitoraggio livelli di partenza (test d‟ingresso 

per classi parallele) 

 

 

 

 

 

17-18 Settembre 15,00 
Riunione 

Dipartimenti 
Verifica collegiale dei test d'ingresso Ore 2 

 

20 Settembre 15,00 

Riunione 

Commissioni e 

gruppi di lavoro 

Programmazione annuale delle attività 

Calendario degli incontri 

Nomina coordinatore 

Ore 2 
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Figura strumentale di riferimento 

20 Settembre   
Termine per la presentazione della 

programmazione individuale - Ufficio 

vicepresidenza 

 

 

 

22 

 

Settembre 

 

15,00 

 

Collegio dei 

docenti 

Informativa sui progetti delle commissione e/o 

gruppi di lavoro 

Presentazione ed approvazione  progetti formativi 

per l‟ampliamento dell‟offerta formativa 

Ore 1 

 

 

23 
 

ottobre 

 

8,30 

15,00 

Assemblee per 

elezioni  

OO.CC. 

(Consigli di 

classe) 

Presentazione funzioni degli Organi collegiali 

Elezioni rappresentanti negli Organi collegiali 
Ore 3 

 

8  

(Corso E + 

IVG) 

9  

(Corso B) 
10  

(Corso D) 

11  

(Corso A) 

12  

(Corso C) 

 

Novembre 

 

14,30 

 

Consigli di 

classe 

Insediamento componenti eletti 

Andamento didattico-disciplinare 

Definizione programmazione di classe 

Viaggi d‟istruzione visite guidate (proposte) 

 

Ore 1 

 

 

16 
 

Novembre 
15,00 

Incontro scuola-

famiglia 

(Biennio) 

 Ore 2 

 

 

17 
 

Novembre 
15,00 

Incontro scuola-

famiglia 

(Triennio) 

 Ore 2 

 

 

20 
 

Dicembre 

 

15,00 

 

Collegio dei 

Docenti 

Analisi problematiche didattiche 

POF anno scol. 2011/12 
Ore 2 

 

 

25 
 

Gennaio 
  

Termine consegna e/o inserimento informatico 

prospetto valutazioni e assenze 
 

 

31 Gennaio   TERMINE I QUADRIMESTRE  

 

31  

(corso B) 
01  

(corso A) 

02  

(corso C) 

03  

(corso D) 

04  

(corso E -

IV G) 

Gennaio 

Febbraio 
14,30 

Consigli di 

classe 

Scrutinio I quadrimestre 

Definizione Commissione Esame di Stato (quinte 

classi) 

Ore 1 
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7 Febbraio 14,30 

 

Riunione 

dipartimenti 

disciplinari 

Riflessione sugli esiti degli scrutini 

Verifica programmazione ed eventuali modifiche 
Ore 2 

 

9 Febbraio 15,00 

Incontro scuola- 

famiglia 

(biennio) 

Firma pagelle Ore 2 

 

16 Febbraio 15,00 

Incontro scuola- 

famiglia 

(triennio) 

Firma Pagelle Ore 2 

 

 
Ottobre- 

Aprile 
  Viaggi d‟istruzione  

 

27 Aprile 15,00 

Incontro 

dipartimenti 

disciplinari 

Proposte Adozione libri di testo 
 

Ore 1 

 

28  

(Corso E - 

IVG) 
29  

(Corso D) 

02  

(Corso C) 

03  

(Corso B) 

04  

(Corso A) 

Aprile 

 

 

Maggio 

14,00 
Consigli di 

classe 

Andamento didattico disciplinare 

Efficacia degli interventi didattici 

Proposte Adozione libri di testo 

Ore 1 

 Andamento didattico disciplinare 

Efficacia degli interventi didattici 

Adozione libri di testo 

Andamento didattico disciplinare 

Efficacia degli interventi didattici 

Adozione libri di testo 

5 Maggio 15,00 

Incontro scuola 

famiglia 

(Biennio e 

Triennio) 

 Ore 3 

 

11 Maggio 15,00 
Consigli classi 

quinte 
Approvazione documento 15 maggio Ore 1 

 

15 Maggio   Pubblicazione Documento 15 Maggio  

 

16 maggio 15,00 
Collegio dei 

docenti 
Approvazione Adozioni libri di testo Ore 2 

 

Dal 17 al 

24 
Maggio 14,30  

ESAMI PRELIMINARI ALL‟ESAME DI 

STATO (candidati privatisti) 
 

 

29 Maggio   
Termine per la presentazione e /o inserimento 

informatico delle proposte di voto e delle 

assenze 
 

 

Dal 20 

all‟11 

Maggio - 

Giugno 
  

Attività di approfondimento e cura delle 

eccellenze 
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6  
(Corso A) 

7 

(Corso B) 

8  

(Corso C) 
9 

 (Corso D 

10  

(Corso E - 
 IV G) 

Giugno 

15,00 

15,00 

15,00 

15,00 

15,00 

Consigli di 

classe 
Scrutinio finale Ore 1 

 

11 Giugno   Termine attività didattica  

 

13 Giugno 9,00 
Collegio dei 

docenti 

Relazione del Dirigente Scolastico e delle figure 

strumentali  sull‟andamento didattico con 

presentazioni statistiche 

Ratifica risultati scrutini finali 

Proposte per eventuali corsi di recupero 

Programmazione attività  di inizio nuovo anno 

scolastico 

Ore 2 

 

14 Giugno   Invio Comunicazioni alle famiglie 
 

 

 

15 

18 

Giugno 

Giugno 
  

Esposizione tabelloni esiti finali classi V 

Esposizione tabelloni esiti finali altre classi  
 

 

22 Giugno 8,00  ESAME DI STATO  
 

Dal 28 

27 

Giugno al 

Agosto 
8,00  

 Corsi di recupero estivi e predisposizione 

segmenti didattici 
 

 

Dal 

01Luglio al 
19 Agosto 8,00 Gruppi di lavoro 

Monitoraggio dei risultati finali, individuazioni 

dei punti di forza e di debolezza dell‟attività 

educativo-formativa, preparazione delle attività 

dei Dipartimenti disciplinari 

 

 

 

Dal 29 al 

31 
Agosto 8,00 

Consigli di 

classe 
Verifiche di recupero e scrutini  
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LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

 

 

1. FINALITÀ STANDARD NAZIONALI  

 

ü Raggiungere l‟autonomia e la capacità di orientarsi . 

ü Formare l‟intelligenza e il carattere. 

ü Contribuire alla consapevolezza che in una società complessa una valida formazione cultural 

ü    può essere utile per le scelte che ogni cittadino è chiamato a compiere nella vita democratica 

ü Sviluppare le capacità necessarie, oltre che per una comprensione critica del presente, per una 

ü    attiva partecipazione alla vita sociale e dello Stato e per svolgere una funzione che concorra al 

       progresso della società 

ü Fare acquisire conoscenze, competenze e capacità che consentano un prosieguo negli studi e/o 

       un intervento funzionale all‟inserimento nella realtà socio-economica e culturale del territorio 

ü Fare assimilare e interiorizzare quei principi e valori etici e civili che sono alla base della 

  Costituzione Italiana e di cui ogni cittadino deve farsi carico, perché siano patrimonio 

  condiviso di una comunità viva e democratica. 

 

2. FINALITê DELLôISTITUTO 

 

 üSVILUPPARE LA SOCIALITA‟, intesa come partecipazione attiva alla vita della classe    

e della Scuola nel rispetto degli impegni presi e delle opinioni altrui  

 üSVILUPPARE L‟AUTOSTIMA, intesa come conoscenza di sé e capacità di individuare e 

scegliere un progetto di vita consapevole e responsabile, nel quale l‟eventuale insuccesso 

non si accompagni alla percezione negativa di sé, ma sia considerato una fase del percorso 

scolastico, che può essere superato con l‟aiuto dei docenti 

 üSVILUPPARE IL SENSO DI APPARTENENZA, inteso come rispetto e attaccamento 

per persone e cose presenti nell‟ambiente di lavoro quotidiano, nella comunità e nel 

territorio di appartenenza 

 üSVILUPPARE UNA GRADUALE AUTONOMIA, intesa come capacità di saper gestire 

il proprio tempo libero, il proprio metodo di studio, i propri comportamenti  ed essere in 

grado infine di autovalutarsi 

 üSVILUPPARE IL RISPETTO DELLA DIVERSITA‟,  come valore e ricchezza 
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3. FINALITÀ E OBIETTIV I GENERALI  

 

BIENNIO 

 

 ü Superare le difficoltà iniziali dovute all‟inserimento in un nuovo ciclo di studi 

 ü Potenziare e affinare l‟abitudine all‟ascolto 

 ü Potenziare le capacità di prendere appunti, correggerli e utilizzarli 

 ü Sviluppare un razionale metodo di studio 

 ü Acquisire i contenuti disciplinari dei vari ambiti 

 ü Sviluppare l‟espressione scritta e orale come strumento di promozione sociale 

 ü Sviluppare le capacità di analisi e di sintesi 

 ü Sviluppare l‟abitudine a porsi dei problemi e a formulare delle possibili strategie risolutive 

 ü Sviluppare capacità logico-deduttive 

 

 

TRIENNIO 

 

 ü Diffondere la consapevolezza dell‟importanza della cultura e dello studio come valore 

 ü Rafforzare la consapevolezza dei principi democratici 

 ü Perfezionare il metodo di studio, esercitando un giudizio sul proprio operato, che attivi 

l‟autonomia e stimoli la scelta di tecniche più mirate ed efficaci 

 ü Potenziare e gradualmente affinare le conoscenze e le capacità di rielaborazione scritta e 

orale e sviluppare le capacità critiche e di concettualizzazione  

 ü Imparare a strutturare il pensiero 

 ü Ricercare la chiarezza sia nell‟elaborazione teorica che pratica 

 ü Potenziare le capacità di comprensione e uso adeguato dei diversi codici 

 ü Avviare gradualmente alla produzione di contenuti concettualizzati e contestualizzati 

 ü Potenziare e sviluppare capacità di astrazione, generalizzazione, analisi e sintesi, e 

deduzione 

 ü Fare cogliere in maniera appropriata le origini e gli sviluppi della cultura europea in tutte le 

sue manifestazioni attraverso lo studio delle discipline umanistiche e della filosofia 

 ü Raccordare, attraverso lo studio della storia, le conoscenze della civiltà dei vari Paesi 

 ü Rafforzare la sensibilità estetica e la conoscenza delle varie civiltà 

       ü Garantire la formazione di solide basi culturali nell‟area delle scienze umane nell‟area  

           delle scienze sociali per la prosecuzione di studi specifici e nell‟orientamento verso attività 

rivolte al sociale 

 ü Finalizzare lo studio delle lingue all‟acquisizione di competenze comunicative, ma anche 

all‟incontro con il patrimonio culturale degli altri 

 ü Potenziare la cultura artistica, scientifica e sportiva e la conoscenza dei linguaggi non 

verbali e multimediali, con l‟intento di realizzare il completamento della formazione 

dell‟uomo 

 ü Sviluppare il cognitivo verso traguardi fantacognitivi. 
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4. FINALITÀ E OBIETTIVI CULTURALI  

 

 I piani di studio dei relativi licei, Linguistico, Scienze Sociali,  Scienze della Formazione, in 

rapporto ai traguardi e agli esiti (accesso all‟università ed acquisizione di prerequisiti per 

l‟esercizio di una professione), inducono a operare con priorità scelte attinenti alle finalità e agli 

obiettivi culturali: 

 ü Saper praticare i diversi generi di scambio comunicativo. 

 ü Rendersi conto della varietà dei tipi di testo 

 ü Sapersi orientare nella lettura e nell‟analisi dei testi letterari 

 ü Essere in grado di capire e di esprimersi in lingua straniera (Francese, Inglese, Spagnolo e 

Tedesco) su argomenti di interesse specifico e generale, in modo efficace ed appropriato ed 

in relazione ai vari aspetti della cultura dei Paesi stranieri 

 ü Sapere esporre in forma chiara, coerente e critica fatti e problemi relativi agli eventi storici 

studiati ed individuare i molteplici aspetti di un evento e l‟incidenza in esso di diversi 

soggetti storici (individui, gruppi sociali) 

 ü Sapere utilizzare il linguaggio economico, il linguaggio giuridico e quello comunicativo 

necessario ad ogni cittadino 

 ü Utilizzare consapevolmente le conoscenze teoriche, le tecniche, il calcolo per la soluzione 

dei problemi e per ottenere dati statistici 

 ü Individuare le interazioni tra mondo vivente ed ambiente, anche con riferimento 

all‟intervento umano 

 ü Spiegare ed usare autonomamente i termini specifici della biologia, delle Scienze della 

Terra, della chimica e della fisica 

 ü Esporre con coerenza e proprietà di linguaggio le tematiche ed i metodi delle scienze 

umane e sociali studiati 

 ü Essere in possesso delle informazioni necessarie per comprendere le arti figurative e 

coreutico-musicali 

 ü Essere in possesso di strumenti idonei all‟utilizzo della multimedialità e della 

strumentazione informatica. 

 

 

5. MODALITÀ DI CONDUZIONE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  

 Il successo formativo costituisce l‟obiettivo più alto che il nostro Istituto si propone di 

perseguire. 

 L‟efficacia dell‟insegnamento, in vista del miglioramento della qualità del processo formativo 

e della piena valorizzazione delle potenzialità di ogni allievo, rappresenta la finalità primaria. 

Oltre all‟adozione del lavoro di gruppo e della ricerca guidata, dello studio/scoperta individuale e 

della lezione frontale, si avverte il bisogno di tenere conto di metodi di lavoro più avanzati, per 

ricavare dallo studio di ciascun curricolo tematiche da sviluppare trasversalmente, con il 

contributo specifico di ciascun docente e l‟intervento di operatori esterni, così come richiesto dal 

nuovo Esame di Stato. 

     Al di là delle scelte didattiche è bene soffermare l‟attenzione sulle tre categorie di variabili che 

sicuramente contribuiscono alla positiva riuscita dell‟apprendimento: 

¶ Creazione di un clima sociale sereno, caratterizzato da accoglienza, fiducia, autonomia, 

autostima, collaborazione 

¶ Individuazione di sequenze metodologiche modulari, interdisciplinari, euristiche, problem-

solving, cooperative learning, learning audit, tali da consentire un apprendimento 
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significativo che superi la semplice memorizzazione per una effettiva riorganizzazione dei 

quadri mentali e di un personale metodo di studio 

¶ Personalizzazione degli interventi didattici ed educativi attraverso corsi di recupero 

 

 La flessibilità viene sviluppata riguardo alla organizzazione didattica anche per gli studenti 

diversamente abili  al fine di integrarli, attraverso un piano educativo individuale, correlato con il 

programma didattico comune della classe, organizzato in due momenti: 

 materiali informativi raccolti con la diagnosi clinica e funzionale 

 piano educativo individuale redatto dal team dei docenti “gruppo H” (docenti di 

classe, docente specializzato, consulenza periodica dello psicologo ASL). 

 

 

6. VERIFICHE  

 

 Lo strumento della verifica consente a docenti e a studenti di fare il punto sullo stato di 

avanzamento del progetto formativo-culturale e ne trae utili conclusioni in ordine ai tempi e ai 

modi della programmazione disciplinare, di classe e d‟ Istituto. 

 La verifica è, quindi, premessa per l‟accertamento (attraverso monitoraggio) dei livelli 

raggiunti, e per l‟attivazione di interventi differenziati. 

 Nel processo di insegnamento/apprendimento programmato, le verifiche sono strumenti 

idonei, costituiti da prove di vario tipo:  

¶ prove scritte (test a risposta chiusa o multipla, quesiti a risposta breve, questionari, relazioni 

individuali o di gruppo, composizione libera o guidata,saggi brevi;,articoli di giornali, 

procedure di problem-solving, schematizzazioni, trattazioni sintetiche, analisi testuali elaborati 

tradizionali) 

¶ prove orali ( colloqui, discussioni guidate, interventi, esposizioni autonome e ragionate di 

argomenti generali e specifici, commenti ai testi, interrogazioni, conversazioni guidate) 

quantificate in un congruo numero. 

 Tappa essenziale del processo formativo-culturale, la valutazione fornisce al docente le 

indicazioni per programmare o riprogrammare l‟azione didattica e aiuta lo studente a prendere 

consapevolezza di sé in modo che possa mettere in atto processi di autovalutazione. 

 Tutto ciò implica una valutazione motivata secondo criteri dichiarati esplicitamente, 

trasparente, comunicata ufficialmente alle famiglie e completamente rispondente ai descrittori ed 

indicatori contenuti nella griglia approvata dal C.d.D. 

 La valutazione tiene conto del progressivo sviluppo della personalità, delle competenze e delle 

capacità progressivamente conquistate sui vari piani: cognitivo, decisionale, operativo e 

relazionale. 

 Gli studenti sono informati e coinvolti nella valutazione anche per favorire il principio 

formativo mirante allo sviluppo di un positivo processo di autovalutazione. 

 La correzione delle prove (anche sotto forma di autocorrezione) è, ove possibile, contestuale e 

comunque tempestiva, per dare agli studenti un riscontro utile e proficuo. 

 I compiti, che richiedono tempi più lunghi per la correzione e la valutazione, possono essere 

riconsegnati agli alunni entro quindici giorni, nel rispetto delle norme di trasparenza. 

 Ciascun discente dovrà riportare un congruo numero di verifiche sia scritte sia orali, in modo 

da consentire una valutazione il più rispondente possibile alle conoscenze, competenze e capacità 

sviluppate. 
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6.1 OGGETTO DI VERIFICA 

 

¶ Possesso delle conoscenze di base 

¶ Espressione corretta e appropriata 

¶ Possesso del linguaggio specifico della disciplina 

¶ Metodo di studio 

¶ Capacità di osservazione, di comprensione, di analisi, di sintesi, di valutazione 

¶ Progressione nell‟apprendimento 

¶ Capacità di autonomia nella produzione e nell‟elaborazione  

¶ Partecipazione, interesse ed assiduità nella frequenza 

 

 

6.2 STRUMENTI DI VERIFICA 

 

¶ Prove orali: colloqui, discussioni guidate, interventi, esposizioni autonome  

¶ Prove scritte: test di vario tipo, composizione libera o guidata, saggio breve, articolo di 

giornale, relazioni, sintesi, analisi testuale, soluzione di problemi 

 

 

7. VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI  

 La valutazione fa riferimento, oltre che alle conoscenze, competenze e capacità specifiche 

disciplinari e/o trasversali, anche al processo di maturazione globale degli alunni, dalla situazione 

di partenza a quella finale. 

 Sulla base delle proposte e del lavoro espletato dai Consigli di classe e dalle riunioni per 

materie e per aree disciplinari, si sono individuati dei punti di generale concordanza che 

specificano gli elementi comuni a tutte le discipline, distinti per biennio e triennio, da tenere 

presenti nella valutazione degli studenti. 

 

 

7.1 CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

¶ Raggiungimento degli obiettivi minimi fissati per le singole discipline 

¶ Raggiungimento degli obiettivi trasversali fissati dal Collegio dei docenti 

¶ Raggiungimento degli obiettivi trasversali fissati dal Consiglio di classe 

¶ Livelli di partenza 

¶ Conoscenze, competenze e capacità sviluppate 

¶ Progressi in itinere 

¶ Partecipazione al dialogo educativo 

¶ Impegno manifestato 

¶ Partecipazione e assiduità nella frequenza 

 

      Giuste griglie di valutazione allegate al documento. 

 

7.2 VERIFICA LIVELLI DI PARTENZA  

 

I dipartimenti,all‟inizio dell‟anno scolastico,con apposite riunioni,definiscono i test d‟ingresso 

finalizzati alla rilevazione dei prerequisiti. 
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7.3 VALUTAZIONE IN ITINERE  

 

     L‟informazione alle famiglie sul profitto dei loro figli è garantita da un rapporto costante con 

esse mediante il “libretto informativo-personale” consegnato agli studenti e su cui vengono 

annotati i voti  riportati nelle varie prove di verifica effettuate nelle singole discipline. 

     Tale strategia rappresenta uno strumento costante di controllo da parte delle famiglie per una 

collaborazione che miri al miglioramento relazionale figli-genitori e a potenziare il successo 

scolastico. 

 

7.4 VALUTAZIONE FINALE  

Esprime un giudizio complessivo sugli apprendimenti conseguiti da ciascun allievo in modo tale 

da identificare, prevalentemente, il livello di padronanza degli obiettivi terminali. 

 Formula l‟analisi complessiva della qualità dell‟istruzione e delle scelte didattiche compiute. 

Analizza lo sviluppo delle capacità,delle competenze e delle conoscenze,sia la qualità  

dell‟apprendimento. 

 La griglia allegata indica schematicamente i criteri di valutazione in base alle conoscenze, 

competenze e capacità 

 

8. TEMPI E MODALITÀ  

Il Collegio ha deliberato la suddivisione dell‟anno scolastico in quadrimestri. 

 Ogni singolo alunno alla fine di ogni quadrimestre dovrà possedere un congruo numero di 

verifiche scritte, orali o pratiche, tali da giustificarne il giudizio espresso tramite votazione 

decimale, rispondente agli indicatori e descrittori contenuti nella griglia di valutazione dell‟istituto.  

 Le famiglie saranno opportunamente informate circa l‟andamento didattico e disciplinare degli 

alunni durante i prefissati incontri pomeridiani scuola-famiglia previsti per i mesi di novembre, 

febbraio e aprile. 

 

9. CRITERI PER LA PROMOZIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E DI AMMISSIONE  

AGLI ESAMI DI STATO 

× I docenti sottopongono al Consiglio di classe in seduta collegiale i giudizi e le proposte di           

voto formulate per ogni studente 

      × Il Consiglio di classe collegialmente, sulla base del quadro delineato dei giudizi dei singoli 

docenti, individua gli studenti che, avendo raggiunto gli obiettivi formativi e i contenuti, 

risultano in possesso dei requisiti idonei a consentire il proseguimento degli studi alla 

classe successiva 

  × Non potranno essere scrutinati gli allievi che hanno frequentato meno del 75% di giorni di 

lezione previsti dal calendario scolastico,come pure del 75% dell‟orario di lezione personalizzato 

per ogni singolo alunno e, inoltre, non potranno essere ammessi alla classe successiva gli 

studenti che presentano insufficienze in tre o più discipline(in linea con le disposizioni del MIUR). 

× Il Collegio Docenti ha deliberato altresì che il giudizio finale potrà essere sospeso in 

massimo due discipline e che la verifica si deve svolgere entro il mese di agosto. In tale 

sede,per la promozione alla classe successiva  il Consiglio di classe, che funge anche da 

commissione,si rifà alle disposizioni Ministeriali che prevedono la sufficienza in tutte le 

discipline. 

× Non saranno ammessi alla classe successiva gli studenti che,al termine degli interventi di 

recupero e delle verifiche finali,presentino ancora una o più insufficienze e il Consiglio di 

classe non  ravvisi un sensibile miglioramento complessivo nelle materie oggetto delle 

prove.  

  × L‟ammissione agli Esami di Stato avverrà con la sufficienza in tutte le discipline e tenendo  

            conto di quanto stabilito dalle norme vigenti. Gli alunni devono comunque essere in  

           possesso dei saperi irrinunciabili(giusta indicazione ministeriale) 
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× Il Consiglio di classe attribuisce il voto di condotta all‟unanimità o a maggioranza su 

proposta di ogni singolo docente. 

 

10. DEBITI FORMATIVI  

 

 Per le modalità di recupero dei debiti formativi si fa riferimento al Decreto Ministeriale 80 del 

3 ottobre 2007 e  all‟Ordinanza Ministeriale n. 92 del 5.11.2007. 

 

11. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI CREDITI FORMATIVI PER LôESAME DI 

STATO 

     Le esperienze valutabili debbono essere certificati da un ente, associazione, istituzione per il 

quale sia chiaramente identificabile il responsabile legale. 

 Le certificazioni, da non intendersi come semplici attestati di partecipazione, devono 

specificare sinteticamente le esperienze svolte, con specifico riferimento alle competenze acquisite 

dallo studente e coerentemente con il proprio corso di studi. 

 La valutazione del credito formativo consiste in un‟acquisizione agli atti della certificazione 

presentata, nella sua trasmissione alla Commissione d‟Esame per la menzione nella prevista 

certificazione finale e nella quantificazione del valore attribuito al credito formativo ai fini 

dell‟attribuzione del voto finale. 

 In nessun caso la somma del credito formativo e del credito scolastico può superare il limite 

massimo della banda di oscillazione in cui ricade la media dei voti riportati nelle materie 

curriculari. 
Al fine della valutazione dell‟esperienza svolta si tiene conto: 

¶ Della coerenza con le finalità e gli obiettivi formativi ed educativi della scuola 

¶ Della coerenza con quanto indicato nel profilo di indirizzo 

¶ Della coerenza con gli obiettivi di apprendimento delle discipline del curricolo 

¶ Degli apporti formativi allo sviluppo della personalità e degli interessi personali. 

 

12. CRITERI PER LôASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il credito scolastico sarà attribuito nello scrutinio finale dal Consiglio di classe sulla base dei 

seguenti elementi: 

¶ Assiduità alle lezioni: 0,25 (max 10  assenze); 

¶ Partecipazione costruttiva al dialogo educativo e alle attività complementari e integrative 

della didattica, curricolari ed extracurricolari, organizzate dalla scuola: 0,30 (saranno presi 

in considerazione corsi che prevedono un minimo di 20 ore di frequenza); 

¶ Valutazione riportata nell‟insegnamento della Religione Cattolica  o nella Materia 

alternativa: 0,05 per la valutazione Discreto, 0,10 per la valutazione Buono, 0,15 per la 

valutazione Ottimo; 

¶ Eventuali crediti formativi documentati riconosciuti sulla base di coerenza con l‟indirizzo 

di studio,della ricaduta positiva sullo sviluppo della personalità dello studente e 

sull‟effettivo rendimento scolastico  fino ad un massimo di 0.30. 

¶ Per le certificazioni PON-POR-STAGE è prevista l‟attribuzione di un punto di credito 

formativo. 

13. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI PER GLI ALUNNI  DIVERSAMENTE 

ABILI  

Il momento centrale dell‟integrazione dell‟alunno diversamente abile è costituito da una mirata 

programmazione educativa e didattica, così come è previsto dalla Legge quadro n. 104 del 5 

febbraio 1992.  

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dm80_07.shtml
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2007/dm80_07.shtml
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L‟azione formativa della scuola propone a tutti gli studenti adeguati strumenti di crescita 

basandosi su principi fondamentali:  

 

× Rispetto dei diversi tempi di apprendimento 

× Individualizzazione degli interventi 

× Sostegno allo studio 

× Coordinamento e flessibilità degli interventi 

L‟inserimento e l‟integrazione anche dei casi più gravi costituisce un vantaggio per tutti sia per chi 

ha difficoltà particolari sia per gli altri che imparano comportamenti e valori preziosi, dando un 

contributo fondamentale alla maturazione civile della società e alla crescita di migliori opportunità 

di vita e di inserimento sociale e professionale dei soggetti più deboli. L‟Istituto opera con 

particolare attenzione per l‟integrazione degli alunni diversamente abili, favorendo la 

socializzazione, l‟acquisizione di autonomia rispetto alla gestione di sé e il miglioramento nella 

sfera cognitiva secondo le possibilità di ciascuno. Nella scuola non esistono barriere 

architettoniche e gli alunni disabili possono accedere a tutti gli ambienti utilizzandone le strutture. 

Gli insegnanti concordano sul valore del lavoro di squadra nel rendere l‟integrazione utile allo 

studente. Questo si esplicita in modo particolare nel rendere attivo il ruolo del docente 

specializzato: egli individuerà e suggerirà soluzioni metodologico-didattiche più idonee per 

l‟effettiva partecipazione dell‟alunno. La predisposizione di materiali speciali, l‟adattamento dei 

contenuti disciplinari, delle verifiche, gli interventi a sostegno di altri alunni componenti la classe, 

l‟individuazione e la realizzazione di attività di laboratorio, di recupero in piccolo gruppo e/o 1:1, 

la valutazione dello studente con certificazione, ma anche del resto della classe, in sinergia con i 

docenti delle singole discipline, sono momenti fondamentali del progetto d‟integrazione scolastica. 

Di tale progetto una fase delicata è costituita dall‟orientamento scolastico per il proseguimento 

degli studi o per l‟inserimento nel mondo del lavoro. A tal fine sono predisposti interventi interni 

al curricolo per sviluppare capacità e competenze, e momenti informativi-formativi che verranno 

attuati in collaborazione con enti esterni alla scuola 

FINALITA‟ GENERALI 

× Favorire l‟integrazione, in coerenza con la normativa vigente e nel rispetto dei diritti 

costituzionali di tutti i cittadini 

× Soddisfare le  esigenze differenziate degli alunni diversamente abili 

× Offrire all‟alunno la possibilità di conseguire il Diploma di Maturità nei tempi adeguati ai 

propri ritmi di apprendimento (art. 15 comma 3 O. M. n. 90 del 21/05/2001) 

× Sviluppare le capacità relazionali-interattive tra alunni normadotati e alunni diversamente 

abili per un‟armonica crescita umana e didattica. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

× Consolidare la coscienza del proprio sé 

× Potenziare l‟autostima e la percezione positiva di sé 

× Sviluppare le conoscenze spaziali e le capacità di orientamento nello spazio 

× Sviluppare le conoscenze temporali e le capacità di orientamento nel tempo 

× Promuovere l‟acquisizione di tutti i tipi di linguaggi 

× Potenziare le autonomie personali 

METODOLOGIA 

 

× Sviluppo e potenziamento dei diversi tipi di linguaggio 

× Strategie di problem solving e brain-storming 
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× Uso di procedure positive-proattive 

× Metacognizione 

× Apprendimento cooperativo 

× Utilizzo di attività didattiche pratiche 

× Tecniche di classificazione e di ripetizione 

× Elaborazione semantica 

Progetto didattico 
Per i ragazzi con difficoltà certificate si definisce una Programmazione Educativa Individualizzata 

(P.E.I.), basata sull‟analisi del Profilo Dinamico Funzionale dell‟alunno (PDF). 
 

I percorsi possibili che si possono sviluppare all‟interno della suola secondaria di secondo grado, 

sono di tre tipi: 
 

A. Programmazione personalizzata curricolare con obiettivi comuni alla classe con 

differenziazione delle metodologie, degli strumenti e dei tempi. 
 

L‟alunno verrà valutato tramite prove identiche a quelle del gruppo classe oppure equipollenti. 
 

B. Programmazione personalizzata curricolare con obiettivi minimi. 
 

L‟alunno verrà valutato tramite prove equipollenti o identiche a quelle del gruppo classe. 
 

C. Programmazione differenziata. 
 

L‟alunno verrà valutato tramite prove diversificate da quelle previste per il gruppo classe, relative 

al programma svolto. 
 

Gli alunni che seguono il PEI di tipo A) e B) saranno valutati ai fini della partecipazione agli 

Esami di Stato per il conseguimento del Diploma di Maturità. I percorsi di tipo A) e B), in virtù 

dell‟O.M. 266/97 possono essere anche attuati in tempi più lunghi, utilizzando i crediti formativi. 

Il PEI di tipo C) conduce al conseguimento dell‟Attestato di Credito Formativo comprovante le 

conoscenze, le competenze e le capacità maturate. 

Riferimenti normativi: 

L. n.517/77 

L. n.104 del 5.2.92 (Legge quadro) 

D.vo n.297 del 16.4.94 art.316 

D.P.R. n.323 del 23.7.98 

D.P.C.M. 13.1.2000 

O.M. n.90 del 21.5.2001 

C.M. n.125/2001 

Legge n.53 del 28.3.2003 (sul percorso alternativo scuola-lavoro) 

Regolamento degli Esami di Stato 2005/06 

Legge 169/08 e successive integrazioni e modifiche 

D.M. n.5 del 16.1.2009 

C.M. n.10 del 23.1.2009 

 

14. INSEGNAMENTI ALTERNATIVI ALLA RELIGIONE CATTOLICA  

 

Secondo quanto stabilito dalle CC.MM. 368/85, 129-130-131/86, nel rispetto delle scelte religiose 

del discente, preso atto che la disciplina alternativa  non deve consistere in materie curricolari, ma 

ñdeve collocarsi nellôambito di tematiche relative ai valori fondamentali della vita e della 

convivenza civileò, si tratterà la tematica inerente la storia degli Organismi Internazionali garanti 

dei Diritti fondamentali della persona umana. 
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AMPLIAMENTO  DELL‟OFFERTA FORMATIVA 
  

 

1. ACCOGLIENZA 

 

 La scuola superiore, rispetto alla scuola dell‟obbligo, avverte la necessità di presentarsi in 

forma accogliente ai nuovi alunni che iniziano a frequentare una scuola-ambiente che non è più 

quella del paese o del quartiere. 

 La fase dell‟accoglienza è fondamentale e ha i seguenti scopi: 

 - favorire l‟inserimento nella nuova realtà scolastica 

 - far acquisire consapevolezza di sé, delle proprie capacità, aspettative e scelte 

 - favorire la socializzazione 

 Le strategie a cui si fa ricorso sono: indagine sui bisogni, tabulazioni ed analisi dei risultati, 

elaborazione di offerte formative individualizzate, eventuali itinerari didattici ed attività di 

recupero, attività di laboratorio. 

 

 

2. ORIENTAMENTO 

 

L‟orientamento viene curato nel duplice aspetto della formazione e dell‟informazione del discente 

che riveste un ruolo centrale. Le varie attività mirano non solo a raccordare i diversi gradi dell‟ 

orientamento scolastico, ma soprattutto vogliono rappresentare un fattore di continuità nell‟ arco  

del quinquennio. I processi  formativi sono tappe il cui traguardo  è l‟autonomia dello studente;  

tale autonomia trova la sua espressione nella scelta. E‟ compito di ogni docente, pertanto, in 

particolare di quelli preposti alla commissione orientamento, operare interventi mirati. 

 L‟attività di orientamento si esplica attraverso tre momenti fondamentali: 

 

Lôorientamento in entrata è rivolto agli alunni delle scuole medie inferiori e si propone di: 

 - fornire una corretta informazione agli studenti di tali scuole per aiutarli nella scelta del 

percorso di studi attraverso l‟illustrazione del piano di studio 

 - costruire un rapporto tra scuola dell‟obbligo e scuola superiore 

 Per raggiungere tali obiettivi sono previsti vari tipi di intervento, articolati in: 

 - visite presso le scuole medie da parte dei docenti del nostro Istituto, nei tempi e nei modi 

prestabiliti dagli stessi, per spiegazioni, illustrazioni e distribuzione materiale informativo 

 - visita delle terze classi, che ne facciano richiesta, presso la nostra scuola, in orario 

antimeridiano, con relativa presentazione dell‟Istituto, delle sue strutture e delle sue attività 

 - incontri con gli allievi e con le famiglie che abbiano particolare interesse per i nostri corsi 

di studio. 
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Lôorientamento in itinere si basa su attività di consolidamento e/o agevolazioni del passaggio da 

un indirizzo e l‟altro all‟interno della scuola. Tale attività intendono: 

 - individuare i punti forti e deboli, le carenze, le aree di difficoltà dei diversi stili cognitivi 

 - progettare un idoneo percorso didattico (didattica breve, passerelle) 

Lôorientamento in uscita coinvolge gli studenti del triennio e si propone di: 

 - attivare il processo di auto-orientamento 

 - favorire la conoscenza di se stessi 

 - fornire informazioni circa l‟offerta formativa presente nel territorio 

 - realizzare confronti metodologici-didattici tra scuola superiore e università 

 - prendere contatto con il mondo del lavoro. 

 

 

3. SPORTELLO CIC 

 

L‟attività dello Sportello CIC è orientata in direzione delle seguenti problematiche giovanili: 

 - problemi legati alla tossicodipendenza 

 - insuccesso scolastico 

 - problemi relazionali 

 - frequenza di coetanei e di persone che possano indurre i giovani ad esperienze devianti 

 - fragilità della personalità incapace di reagire adeguatamente alle difficoltà e alle delusioni 

anche di tipo affettivo 

 - situazioni familiari problematiche 

 - mancanza di modelli di riferimento a scuola e in famiglia 

     -  problemi caratteriali connessi ad effettiva timidezza o ad eccessiva esuberanza. 

La scuola, per venire incontro alle esigenze degli alunni,prevede la presenza di figure 

esperte:sociologo e psicologo. 

 

4. IDEI  - recupero e saldo debiti formativi 
 

 Per gli studenti che incontrino delle difficoltà nell‟apprendimento sono previsti vari tipi di 

iniziative per sostenerli nel metodo di studio, aiutarli a recuperare i risultati insufficienti e ad 

acquistare maggiore fiducia in se stessi: 

      a) Percorsi individuali di recupero con esercizi svolti a casa e corretti dal docente. 

 b) Attività di recupero svolte durante le ore di lezione: attività periodiche di rinforzo in classe; 

pause didattiche: interruzione dello svolgimento dei programmi e attività diversificate per 

gruppi di livello. 

 c) Attività di sportello per discipline e/o per area. 

 Al termine i docenti esprimeranno valutazione motivata dell‟avvenuto recupero da parte 

dell‟allievo. 

 Gli interventi integrativi sono attuati dopo l‟attribuzione dei voti del primo quadrimestre. 
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5. PROGETTI 
 

                                                      

 

 

AREA  

APPROFONDIMENTO 

DIDATTICO 

 

 MUSICANDO 

 IL PIACERE DI LEGGERE,ASCOLTARE,RECITARE. 

 UNA MARCIA IN PIU‟ 

 VIAGGIANDO 

 DAL GRECO AL LATINO 

 ENERGIE IN GIOCO(CLIL) 

 

AREA 

NUOVI SAPERI E 

PROBLEMATICHE 

SOCIALI 

  

 SCATTI DI VALORE 

 TEATRO PER TE  

 POST 

 “AREA A RISCHIO”  NARRARE IL DISAGIO:PERCORSI DI 

INTEGRAZIONE E PREVENZIONE DEL DISAGIO. 

Art.9 CCNL A.S.2010/11 

  SUONO, COLORE E MULTIMEDIALITA‟ 

 SPORTELLO CIC 

 

 

 

 

PROGETTI FINANZIATI 

O FINANZIABILI DA ENTI 

ESTERNI 

 

•  Fare musica insieme(Legge Reg. n° 27/85) 

• PON 2007-2013 C1 FSE: 

o El puente entre los dos 

o World-wide travellers 

o Nous sommes l‟avenir 

o Creatività e tecnologia 

o L‟editoria a scuola 

o Le dimensioni del vuoto 

 

• “PENSARE,EDUCARE….” (Giochi sportivi studenteschi – 

linee guida MIUR  ) 
 

AREA FORMAZIONE Formazione personale Docente e ATA 

  

 

 

 

Sono previste  adesioni a progetti con altri enti e associazioni per l‟attivazione di corsi di 

Formazione, compreso un Protocollo d‟Intesa con il Centro Territoriale  Bibliotecario per la messa 

in rete della Biblioteca d‟Istituto; in cantiere i corsi per il conseguimento del patentino ciclomotori 

(CSA) e patente Europea del computer (Ufficio Scolastico Regionale). 
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     L‟interazione con gli Enti esterni, come la Provincia, i Comuni, le Agenzie culturali presenti 

nel territorio, le Agenzie formative sia pubbliche sia private, l‟ASL n° 9, gli Uffici di Polizia, etc., 

consente un ampliamento dell‟Offerta Formativa improntata verso sviluppi sinergici  qualificanti. 

     Il nostro Istituto  collabora  con : 

¶ le Università di Messina e di Catania (Protocollo d‟Intesa tirocinanti SISS) 

¶ Scuola  di Alta Cultura - Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria 

¶ Pro Loco – comune di Ciminà 

¶ Associazione artistica culturale “Città del Sole” (Protocollo D‟intesa)  

      E‟ scuola polo: 

¶ per il “Servizio di monitoraggio delle pratiche tecnico-didattiche e disciplinari delle 

Istituzioni Scolastiche di I e II grado” 

¶ nominata dall‟USR per corsi di aggiornamento e formazione per il personale della scuola 

      E‟ sede : 

◘  di corsi di Formazione Linguistica per i docenti della Scuola Primaria e Secondaria di  I Grado   

◘  di attività di aggiornamento per il Personale ATA organizzato dall‟Ufficio Scolastico Regionale 

◘  di corsi di formazione OCSE - PISA 

◘  di corsi di formazione docenti neo assunti 

◘  di rapporti internazionali Club Europe 

E‟ presidio per il Piano Nazionale M@t.abel  

 

 

 

6. VISITE GUIDATE / VIAGGI DôISTRUZIONE 

 

 

Durante il corso dell‟anno scolastico saranno effettuate uscite in laboratorio esterno secondo le 

richieste che i docenti avranno programmato nella loro attività didattica. Per l‟ organizzazione e le 

modalità di svolgimento si rimanda al  REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE E 

ATTIVITA‟ ESTERNE  allegato al presente documento. 

Per le classi quinte il viaggio d‟istruzione si svolgerà entro la prima decade del mese di aprile. 

Obiettivi generali 

- Integrare l‟aspetto culturale attraverso una diretta conoscenza degli aspetti 

storici,artistici,monumentali ambientali,culturali e linguistici del proprio paese e/o di un 

paese europeo. 

- Integrare la preparazione disciplinare e/o di indirizzo attraverso attività legate alla 

programmazione didattica quali partecipazione a spettacoli teatrali,visite a mostre,musei e 

monumenti,città e/o località di interesse storico artistico. 

- Sviluppare le capacità di socializzazione attraverso esperienze formative significative e la 

condivisione di momenti di vita comune. 

Obiettivi formativi 

- Essere in grado di inserirsi autonomamente e positivamente in una realtà diversa dalla 

propria. 

- Differenziare la realtà nel rispetto dei diversi sistemi di valori,abitudini e tradizioni. 

- Saper organizzare il proprio tempo nel rispetto delle esigenze del gruppo. 

 

mailto:M@t.abel
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Obiettivi culturali 

- Interiorizzare l‟esperienza ai fini di un‟armonica maturazione personale. 

- Avvalersi delle conoscenze acquisite in vista di una crescita culturale equilibrata 

consapevole. 

In particolare il viaggio per le classi quarte e quinte è previsto all‟estero in modo da consolidare le 

competenze linguistico-comunicative e offrire agli studenti la possibilità di utilizzare le stesse in 

situazioni comunicative concrete al fine di accrescere l‟interesse per lo studio delle lingue 

straniere. 

Al termine delle visite guidate e dei viaggi d‟istruzione i responsabili faranno pervenire al D.S. 

una esauriente relazione su: 

 andamento generale della visita del viaggio 

 rilievi in merito all‟organizzazione 

 comportamento generale degli studenti 

 eventuali difficoltà incontrate dai Docenti 

 condizioni e funzionalità dei mezzi di trasporto 

 comportamento degli autisti e delle eventuali guide 

 qualità degli alloggi (per i viaggi di più giorni) e del vitto, mancati adempimenti 

 comportamenti non corretti degli studenti 

 eventuali incidenti (in tal caso descrivere le dinamiche ed indicare con precisione eventuali         

responsabilità di Docenti, studenti, terzi coinvolti, allegando documentazione, se acquisita  

 valutazione complessiva (sulla scorta di una preventiva consultazione con tutti i Docenti 

accompagnatori ed anche con gli studenti) della riuscita o dell‟insuccesso del viaggio o della visita 

guidata, in riferimento agli obiettivi prefissati. 

Tale relazione dovrà pervenire appena possibile al Dirigente Scolastico, che curerà, l‟eventuale 

informazione di ritorno ai Consigli di Classe, se lo riterrà utile e opportuno.  
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VALUTAZIONE DEL POF 

 

 

Per un‟attenta valutazione del POF sono stati previsti due ambiti entro cui operare: 

  Didattico-educativo 

  Extracurricolare 

 I referenti del primo ambito sono i Consigli di classe ed il Collegio dei docenti, i quali 

forniscono, attraverso la scheda di autovalutazione (Consigli di classe) il verbale della seduta 

(Collegio docenti) gli strumenti per monitorare l‟efficacia didattico-educativa del presente piano (schede 

per i genitori e per gli alunni). 

 Per il secondo ambito oggetto della valutazione sono tutte le attività extracurricolari e quelle 

appartenenti all‟ampliamento dell‟offerta formativa, che vengono monitorate tenendo conto: 

  Partecipazione degli alunni. 

  Superamento delle difficoltà oggettive. 

  Raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

  Consapevolezza di contenuti ulteriori rispetto a quelli offerti dalle discipline curricolari. 

Gli strumenti utilizzati sono: questionari contenenti domande coerenti con gli indicatori 

sopraelencati, da somministrare a tutti i docenti e a un campione significativo degli studenti e dei 

loro genitori. 

Nel  Collegio Docenti di fine anno le funzioni strumentali relazioneranno sull‟attività svolta,in 

particolare la referente Area 1 riferirà gli esiti riguardo l‟autovalutazione di istituto. 
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INFORMAZIONI UTILI 
 

 

 Il Dirigente Scolastico, Prof. Rosario Lucifaro riceve tutti i giorni previo appuntamento. 

 

 La segreteria è aperta al pubblico solo nei giorni feriali e secondo il seguente calendario: 

  nei giorni di lunedì, mercoledì dalle ore 10.00    alle ore 11.00 

  nei giorni di: martedì e giovedì dalle ore 15.00 alle ore 16.00. 

 

 I genitori degli allievi vengono ricevuti dai docenti una volta la settimana su appuntamento. 

 

 La scuola rimane aperta per attività di recupero, di approfondimento e di progetto, nei giorni 

di martedì e giovedì, dalle ore 14.00 alle ore 17.30, salvo avviso contrario comunicato 

tempestivamente. 

 

     Tutti gli atti amministrativi di pubblico interesse sono regolarmente esposti ai vari albi della   

     scuola. 
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A                        O@SSN CH BNQQDRONMR@AHKHS@½ 

 
 

 

B                          Statuto delle studentesse e   

                         degli studenti della scuola    

                         secondaria  

 

 

C                            Regolamento interno   

                          C½HRSHSTSN         
   

D                        regolamento viaggi di    

                       HRSQTYHNMD D @SSHUHS@½ DRSDQMD 

 

 

E                           GRIGLIE DI VALUTAZIONE  
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Allegato A  

 

 

O@SSN CH BNQQDRONMR@AHKHS@½ 
 

 

LA SCUOLA COME COMUNITA‟ 

ñ IO RISPETTO LE REGOLE PERCHEô DESIDERO CHE GLI ALTRI LE RISPETTINO ò 

La scuola e la famiglia condividono un modello educativo basato sul rispetto della Costituzione, 

del Corpus legislativo e normativo in vigore nell‟Ordinamento Statale e dei Regolamenti 

scolastici. Pertanto, 

PRESO ATTO CHE 

 

- la  formazione e l‟educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione 

dello alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell‟intera comunità scolastica; 

- la scuola, avendo come finalità la formazione dell‟uomo e del cittadino, non è soltanto il luogo in 

cui si realizza l‟apprendimento ma diviene una struttura laboratoriale, una “palestra formativa e 

orientativa” insostituibile utile non solo a trasmettere saperi, ma anche a stimolare lo studente a 

conoscersi, a costruirsi capacità decisionali, a convivere con il nuovo, a conoscere i cambiamenti 

della società per poterli affrontare, ad operare scelte consapevoli; 

- è compito dell‟istituzione scolastica certificare le competenze acquisite dall‟allievo a conclusione 

del percorso didattico - formativo; 

- dette competenze vengono conseguite dagli studenti anche mediante la partecipazione alle attività 

extracurriculari, interculturali, integrative e di sostegno, 

 

LA SCUOLA 

1) è luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di apprendimento, l‟acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti e garantiti dal Patto 

formativo; 

2) è ambiente di apprendimento di tipo laboratoriale, aperto alla discussione, alla condivisione del 

sapere, all‟osservazione ragionata. Laboratorio pensato, quindi,  come bottega rinascimentale nella 

quale gli apprendisti imparavano facendo e vedendo fare, comunicando tra di loro e con gli esperti. 

3) garantisce la libertà d‟apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto della professionalità del 

corpo docente e della libertà d‟insegnamento; 

4) promuove un clima sereno, atto a favorire nello studente lo sviluppo delle  conoscenze e delle 

competenze, l‟acquisizione di comportamenti responsabili e corretti e la condivisione dei valori di una 

cittadinanza europea; 

5) è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti  (studenti, genitori,  

personale ATA e  docenti); 
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6) s‟impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, a potenziare la strumentazione tecnologica 

già esistente   promuovendone un utilizzo consapevole; 

7) garantisce ambienti e strutture secondo le norme di sicurezza, ed adeguate anche agli studenti 

diversamente abili  (postazione internet per non vedenti, ascensore, abbattimento delle barriere 

architettoniche); 

8) promuove iniziative atte a favorire il superamento di eventuali svantaggi  linguistici; 

9) promuove nell‟ambito degli scambi culturali, iniziative di accoglienza e  attività finalizzate allo 

scambio fra le diverse culture. 

 

TUTTE LE COMPONENTI OPERANTI NELLA SCUOLA 

ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e secondo le proprie competenze: 

1) sono costantemente impegnate a garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà sancite dalla 

Costituzione della Repubblica; 

2) hanno diritto di esprimere la propria opinione, purché correttamente manifestata e non lesiva 

dell‟altrui dignità e personalità; 

3) hanno il diritto di diffondere le proprie idee con le modalità ed i mezzi consentiti dai regolamenti 

interni e, comunque, nel rispetto della vigente normativa nazionale ed europea; 

4) hanno diritto al  rispetto,  in ogni situazione, della loro dignità personale; 

5) si assumono le responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo,  giuridicamente disciplinati per 

il personale docente e non docente della scuola, dal CCNL, dai codici di comportamento e dalle norme 

vigenti in materia; e,  per gli studenti,  previsti dal Regolamento e dal Patto di corresponsabilità.  

 

Inoltre, il  

DIRIGENTE SCOLASTICO ha il compito di: 

1) garantire e promuovere l‟attuazione del Piano  dell‟Offerta Formativa, ponendo ciascuna 

componente scolastica nelle condizioni di esprimere al meglio il proprio ruolo attraverso competenze, 

professionalità e potenzialità, in un clima di dialogo, collaborazione e rispetto reciproci; 

2) cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità entro la quale opera la scuola per 

cercare risposte adeguate; 

3) promuovere in accordo con i Dipartimenti attività a sostegno del territorio in una prospettiva 

europea.  

I DOCENTI hanno il compito di: 
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1) lavorare collegialmente con i colleghi della stessa  disciplina, dei Consigli di classe e con l‟intero 

corpo docente; 

2) informare gli alunni degli obiettivi educativi e  didattici, dei contenuti disciplinari nei tempi e 

secondo le modalità prestabilite per renderli responsabilmente partecipi del percorso educativo; 

3) svolgere congrue attività di verifica e valutazione in  relazione ai programmi e ai ritmi di 

apprendimento, esplicitandone criteri e modalità e motivandone gli esiti; 

4) comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle 

discipline di studio, oltre  agli aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 

5) prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza  ai problemi degli studenti, in modo da 

favorire l‟interazione pedagogica con le famiglie; 

6) realizzare un clima scolastico positivo, fondato sul dialogo e sul rispetto dei soggetti, tale da 

favorire capacità di iniziativa, valorizzazione delle differenze, educazione alla legalità e alla 

democrazia; 

7) favorire l‟inserimento di soggetti svantaggiati e/o in situazione di handicap. 

 

Il PERSONALE A.T.A. ( assistente amministrativo – assistente tecnico – collaboratore scolastico) ha 

il compito di: 

1) conoscere il Piano dell‟Offerta Formativa e  collaborare per la sua realizzazione, nell‟ambito delle 

proprie competenze; 

2) segnalare, durante l‟esercizio della propria funzione, al Dirigente scolastico e ai docenti tutte le 

situazioni di violazione ai regolamenti interni (sia da parte degli studenti che da parte del personale 

scolastico);  

3) offrire sempre la propria disponibilità e il proprio supporto per sostenere gli orientamenti educativi 

posti alla base del Patto formativo, favorendo l‟instaurarsi di un clima di rispetto e collaborazione fra 

tutte le componenti scolastiche; 

4) sostenere e sorreggere i diversamente abili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 53 

LA SCUOLA CON LA TRASVERSALITA‟ DEGLI IMPEGNI 
 

“ Si educa attraverso ciò che si dice, di più attraverso ciò che si fa, 
ancor più attraverso ciò che si è ” 

                                                                                               ( Santô Ignazio di Antiochia) 

 

 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITA‟ EDUCATIVA 

 
Visto il D.M. n° 5843/A3 del 16-10-2006 “ Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalit¨ò; 

Visti i D.P.R. n° 249 del 24-06-98 e D.P.R. n° 235 del 21-11-2007 “Regolamento recante lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria ò; 

Visto il D.M. n°16 del 05-02-2007 “ Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismoò; 

Visto il D.M. n° 30 del 15 -03-2007”Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante lôattivit¨ didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilit¨ dei genitori e dei docenti ò, 

 
si stipula con la famiglia dell‟alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il 

quale 

 

 
LA SCUOLA S‟IMPEGNA  A 

 

◊ Proporre un‟ Offerta Formativa che favorisca il “benessere” psico - fisico necessario all‟ 

apprendimento e  formazione della persona; 

◊ Condurre l‟alunno ad una sempre più chiara conoscenza di sé, guidandolo alla conquista della 

propria  identità; 

◊ Creare un clima di fiducia per favorire scambi ed interazioni tra studenti e istituzione; 

◊ Favorire il dialogo, la discussione, i dibattiti in interventi ordinati, su argomenti che permettono 

ai docenti stessi di guidare gli alunni nei diversi processi formativi. 

◊ Rafforzare il senso di responsabilità e mantenere l‟osservanza delle norme di sicurezza da parte 

degli operatori e degli studenti; 

◊ Far rispettare le norme di comportamento e i divieti; 

◊ Informare sull‟ andamento didattico e disciplinare dell‟alunno in modo puntuale e trasparente; 

◊ Prendere in considerazione le proposte dei genitori e degli alunni; 

◊ Creare situazioni di apprendimento in cui le studentesse e gli studenti possano costruire un 

sapere unitario 

◊ Guidare gli studenti a stabilire un rapporto costruttivo tra il patrimonio culturale di base e le 

proposte culturali di più ampio respiro mediate dalla scuola; 

◊ Predisporre per gli alunni adeguati piani d‟intervento a sostegno di eventuali debolezze e al loro 

possibile recupero 
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LA FAMIGLIA S‟IMPEGNA    A 

 

◊ Prendere visione del Patto Formativo, condividerlo e farne motivo di riflessione con i propri 

figli; 

◊ Ricercare linee educative condivise con i docenti per un‟efficace azione comune all‟interno della 

scuola; 

◊ Ricercare e costruire con i docenti una comunicazione il più possibile chiara e corretta fatta di 

ascolto reciproco, comunicazione diretta e rispetto di aspettative ed esigenze; 

◊ Riconoscere e rispettare il ruolo e l‟autorevolezza degli insegnanti e del personale nell‟ambito 

educativo e disciplinare; 

◊ Invitare il proprio figlio a non far uso dei cellulari  in classe e/o di altri dispositivi elettronici e 

audiovisivi; 

◊ Vigilare costantemente sulla frequenza scolastica e/o eventuali ritardi giornalieri; 

◊ Rispettare le regole per il buon funzionamento della scuola come la puntualità all‟entrata a 

scuola; 

◊ Firmare sempre tutte le comunicazioni per presa visione facendo riflettere i figli sulla finalità 

educativa delle comunicazioni. In caso di impossibilità a partecipare alle riunioni fare riferimento 

ai rappresentanti di classe; 

◊ Evitare di “giustificare” in modo troppo semplice e parziale il proprio figlio ed essere disposti a 

dare credito agli insegnanti, in quanto, fornendo una malintesa solidarietà, verrebbe a mancare 

quella collaborazione che aiuta e/o potenzia il raggiungimento degli obiettivi educativi e 

comportamentali dei propri figli; 

◊ Controllare che l‟abbigliamento sia decoroso e adeguato al luogo; 

◊ Accettare eventuali insuccessi del/la proprio/a figlio/a senza spirito polemico ma con un 

atteggiamento di collaborazione, in quanto ogni eventuale valutazione negativa attribuita allo 

studente in questo Istituto non è da considerarsi punitiva, bensì garanzia per un potenziale 

successo scolastico;    

◊ Prendere atto con coscienza e responsabilità di eventuali danni - per i quali è accertata 

inequivocabilmente la responsabilità personale del figlio – a carico di persone, arredi, materiale 

didattico, attrezzature ed a intervenire con il risarcimento del danno. Resta inteso che qualora non 

sia stato possibile identificare un responsabile della classe, sono chiamati in solido tutti i genitori 

della classe; in caso di mancata riconducibilità del danno ad una specifica classe, sono chiamati in 

solido tutti i genitori della scuola nelle forme che la scuola riterrà legittime ed opportune (v. 

riferimenti normativi).  

◊ Tenersi aggiornata sull‟attività scolastica dei propri figli; 

◊ Partecipare agli incontri scuola - famiglia, documentandosi sul profitto in ciascuna disciplina; 

◊ Collaborare con gli insegnanti per l‟attuazione di eventuali strategie di recupero e/ o 

approfondimento; 

◊ Limitare al minimo indispensabile le uscite o le entrate fuori orario; 

◊ Mettere in pratica correttivi atti a migliorare il comportamento del figlio; 

◊ Sostenere anche economicamente il proprio figlio per la partecipazione alle iniziative di 

particolare rilievo quali visite guidate, viaggi d‟istruzione, stage e vacanze studio. 

 

 

L‟ALUNNO S‟IMPEGNA    A 

 

◊ Ascoltare gli insegnanti e porre domande pertinenti quando viene presentato il Piano dell‟Offerta 

Formativa; 

◊ Essere puntuale all‟inizio delle lezioni; 

◊ Frequentare con regolarità;  
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◊ Rispettare le scadenze per la giustificazione delle assenze,dei ritardi e per la riconsegna dei 

riscontri; 

◊ Svolgere i compiti assegnati ed impegnarsi nello studio; 

◊ Prestare l‟attenzione necessaria durante l‟attività didattica e partecipare alle lezioni con 

interventi opportuni che favoriscono l‟interazione con compagni e professori, evitando le 

occasioni di disturbo; 

◊ Rispettare i compagni, il personale, i docenti e il Dirigente scolastico; 

◊ Rispettare le cose proprie ed altrui, gli arredi,i materiali didattici e tutto il patrimonio comune 

della Scuola; 

◊ Osservare le disposizioni per il miglioramento della sicurezza nella Scuola; 

◊ Non compiere atti che offendano la persona, la morale, la dignità, la libertà altrui, il diverso, il 

più debole; 

◊ Usare un linguaggio consono all‟ambiente educativo i cui si vive e si opera; 

◊ Utilizzare un abbigliamento decoroso e adeguato al luogo. 

 

 

 

INTERVENTI EDUCATIVI 

 

I docenti si impegnano a: 

◊ Garantire l‟informazione relativa ai processi di valutazione mediante la trascrizione dei voti 

sull‟apposito libretto delle valutazioni;  

◊ Svolgere prove di verifica chiare e precise nella formulazione degli obiettivi da valutare e nelle 

modalità di correzione e valutazione; 

◊ Provvedere alla correzione delle prove di verifica indicativamente entro due settimane (o 

comunque prima della prova successiva). 

 

I docenti hanno il dovere di: 

◊ Ritirare il cellulare se scoperto accesso quando si constata l‟infrazione; 

◊ Segnalare il provvedimento riguardante l‟alunno sul registro di classe; 

◊ Restituire il cellulare solo al genitore e/o a chi esercita la potestà genitoriale in apposito orario 

settimanale, fissato dal Dirigente;  

◊ Adottare, in caso di reiterate infrazioni, sanzioni disciplinari, con possibile voto di condotta 

negativo che può pregiudicare la promozione finale; 

◊ Segnalare il danno al Dirigente scolastico. 

                                                    

 

I genitori si impegnano a: 

 

◊ Rispettare le decisioni prese dai docenti; 

◊ Accettare le sanzioni inflitte al proprio figlio come momento di riflessione sugli errori 

commessi; 

◊ Condividere le decisioni prese dalla scuola; 

◊ Mettere in pratica provvedimenti correttivi atti a migliorare il comportamento del proprio figlio; 

◊ Far capire al proprio figlio che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa, tendono al 

rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all‟interno della 

comunità scolastica; 

◊ Evitare di “giustificare” in modo troppo parziale il proprio figlio ed essere disposti a dare credito 

agli insegnanti, in quanto, fornendo una malintesa solidarietà, verrebbe a mancare quella 
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collaborazione che aiuta e/o potenzia il raggiungimento degli obiettivi educativi e 

comportamentali dei ragazzi, 

◊ Informare gli alunni dell‟obbligo di frequentare le lezioni per almeno il 75% dell‟intero corso 

annuale pena la non valutabilità e/o validità dell‟Anno Scolastico.  

 

 

I genitori hanno diritto a: 

◊ Ricevere per il proprio figlio una valutazione oggettiva, trasparente ed immediata; 

◊ Ricevere dai docenti adeguata e tempestiva informazione qualora emergessero criticità nel 

percorso scolastico del proprio figlio; 

◊ Ricevere per il proprio figlio adeguati interventi di supporto nei momenti di difficoltà didattica 

per un possibile recupero. 

 

COMUNICAZIONI SCUOLA – FAMIGLIA 

 

Il docente ha facoltà di: 

- Notificare gli avvisi sul libretto personale richiedendo la firma di un genitore per le azioni 

ripetute; 

- Effettuare la Nota sul registro di classe e comunicare al Dirigente Scolastico le negligenze 

ripetute ed eventuali  danneggiamenti alle cose; 

- Effettuare contemporaneamente la Nota sul libretto, la comunicazione al Dirigente Scolastico la 

convocazione ai genitori per ripetuti comportamenti scorretti dal punto di vista fisico, verbale, 

morale. 

            

COMPORTAMENTI ILLECITI 

 

◊ Ritardo frequente 

◊ Ritardo sistematico 

◊ Disturbo sistematico del regolare svolgimento delle lezioni 

◊ Abituale mancanza del materiale scolastico 

◊ Non esecuzione dei compiti assegnati. 

◊ Assenza ingiustificata non nota alla famiglia 

◊ Falsificazione della firma del genitore. 

◊ Ripetuta aggressività verbale nei confronti dei compagni. 

◊ Atti di danneggiamento alle strutture e al materiale scolastico. 

◊ Comportamento scorretto su mezzi pubblici durante attività didattiche programmate 

 

 

NORME COMPORTAMENTALI E DISCIPLINARI 

 

◊ Rispettare le decisioni prese dagli insegnanti; 

◊ Accettare le sanzioni come momento di riflessione sui propri errori; 

◊ Tenere il cellulare spento durante le ore di lezione; 

◊ Rispettare il Regolamento scolastico. 
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LA SCUOLA E I SUOI ORGANI OPERATIVI 

Ai sensi dell‟art. 16 del DPR n. 275/1995, gli Organi Collegiali della scuola devono garantire 

l‟efficacia dell‟autonomia delle istituzioni scolastiche nel quadro delle norme che ne definiscono 

competenze e composizione. Ciò significa che gli stessi hanno una funzione di garanzia nei 

confronti sia dello Stato che delle famiglie rispetto al raggiungimento degli obiettivi perseguiti 

dalla scuola.  

Essendo la scuola considerata un pubblica amministrazione, come recita l‟art. 1 de Decreto 

Legislativo n. 165/2001, i compiti del Consiglio d‟Istituto sono quelli di organizzare lo schema 

generale previsto per tutte le pubbliche amministrazioni dove esiste un organo che detta le linee di 

azione ad altri soggetti incaricati di perseguire gli obiettivi indicati. 

 Il Consiglio di Istituto elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di 

autofinanziamento della scuola; delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e stabilisce 

come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico. Spetta al 

Consiglio d‟Istituto l'adozione del Regolamento interno dell' Istituto, l'acquisto, il rinnovo e la 

conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola, la decisione in merito alla 

partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento di 

iniziative assistenziali, professionali e/o economiche. 

 Fatte salve le competenze del Collegio dei docenti e del Consiglio di classe, il Consiglio d‟Istituto 

ha potere deliberante sull'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, 

nei limiti delle disponibilità di bilancio, per quanto riguarda i compiti e le funzioni che l'autonomia 

scolastica attribuisce alle singole scuole. In particolare, adotta il Piano dell'Offerta Formativa 

elaborato dal collegio dei docenti. Inoltre, il  Consiglio di istituto indica i criteri generali relativi 

alla formazione delle classi, all'assegnazione dei singoli docenti, e al coordinamento organizzativo 

del consiglio di classe; esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, dell' 

Istituto, stabilisce i criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le competenze 

in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici. Nella scuola secondaria superiore il 

Consiglio di Istituto, per le scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni ( quale il 

“Mazzini”) è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale docente, 2 

rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 4 dei genitori degli alunni, 4 

degli alunni, il Dirigente scolastico; il Consiglio d'Istituto è presieduto da uno dei membri, eletto 

tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. 

Il Procedimento deliberativo si basa sulle seguenti fasi : 

1. Convocazione; 

2. seduta; 

3. discussione; 

4. votazione; 

5. deliberazione; 

6. verbalizzazione. 

La Giunta esecutiva prepara i lavori del consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa 

del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. Come previsto dal Decreto 

Interministeriale n. 44 dell'1 febbraio 2001, art.2, comma 3, entro il 31 ottobre ha il compito di 

proporre al Consiglio d'istituto il programma delle attività finanziarie della istituzione scolastica, 

accompagnato da un'apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del Collegio dei 

Revisori dei Conti. Nella relazione, su cui il Consiglio dovrà deliberare entro il 15 dicembre 

dell'anno precedente quello di riferimento, sono illustrati gli obiettivi da realizzare e l'utilizzo delle 

risorse in coerenza con le indicazioni e le previsioni del Piano dell'offerta formativa, nonché i 

risultati della gestione in corso e quelli del precedente esercizio-finanziario. La Giunta esecutiva è 
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composta da un docente, un rappresentante ATA amministrativo o tecnico o ausiliario, da un 

genitore e da uno studente. Di diritto ne fanno parte il Dirigente scolastico, che la presiede, e il 

Direttore Dei Servizi Generali e Amministrativi che ha anche funzioni di segretario della Giunta 

stessa. 

Come sopra esposto, spetta al Consiglio d‟Istituto l‟approvazione del Regolamento interno 

d‟Istituto; documento che disciplina la vita interna dell‟Istituzione e, inoltre, in materia 

disciplinare integra le previsioni dello Statuto delle studentesse e degli studenti senza contraddirne 

i principi. 

Il Regolamento d‟Istituto disciplina altresì, le procedure di sottoscrizione e di elaborazione e 

revisione condivisa del Patto Educativo di Corresponsabilità. 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità è finalizzato a definire diritti e doveri nel rapporto tra 

Istituzione scolastica, studenti e famiglie. 

Ad integrazione e modifica del Decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249 

concernente il Regolamento dello Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria, è stato introdotto il D.P.R. 21-11-2007 n° 235. In particolare il disposto dell‟art. 5 bis 

introduce il Patto Educativo di Corresponsabilità che dovrà essere sottoscritto dai genitori degli 

alunni al momento dell‟iscrizione.  

L‟inserimento dell‟art. 5 bis si è reso indispensabile ed opportuno per dare risposta ai fatti di 

cronaca che hanno visto, negli ultimi anni, la scuola alla ribalta. La scuola, infatti essendo luogo di 

crescita civile e culturale della persona, insieme alla famiglia deve evitare la caduta 

dell‟osservanza delle regole e del rispetto reciproco. 

La scuola ha il compito di far acquisire agli studenti non solo competenze, ma anche valori da 

trasmettere per formare cittadini che abbiano senso di identità, di appartenenza e responsabilità. 

Nella scuola dell‟autonomia, oggi, è possibile raggiungere tale obiettivo programmando e 

condividendo con le famiglie, con gli studenti e le altre componenti  scolastiche e le Istituzioni 

esistenti sul territorio, il percorso formativo da realizzare e seguire per la crescita umana primaria 

e civile dei giovani affidati alla scuola. 
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UN “ PATTO CON LE FAMIGLIE ”: 
 

PROFILI NORMATIVI  E  SANZIONI 

Gli studenti dell‟Istituto Magistrale Statale “G. Mazzini” Locri, Liceo Linguistico – Liceo Scienze 

Sociali – Liceo Scienze della Formazione, ed i loro genitori  sono chiamati a firmare il Patto di 

Corresponsabilità.  

Le procedure di elaborazione e di sottoscrizione di tale Patto sono stabilite all‟interno del 

Regolamento d‟Istituto secondo il nuovo “Statuto degli Studenti e delle Studentesse”, seguendo le 

linee guida del regolamento pubblicato il 31.07.2008 dal Ministero dell‟Istruzione. 

La revisione dello Statuto (nato undici anni fa) è stata opera del Ministro Giuseppe Fioroni durante 

la scorsa legislatura; cambiamenti condivisi anche dal suo successore, tanto che il Ministro 

Mariastella Gelmini ha puntualizzato alcuni aspetti e indicato precise normative.  

Il Patto di corresponsabilità è un documento che ha lo scopo di coinvolgere e responsabilizzare 

tutti i soggetti operanti nella comunità scolastica (operatori scolastici, studenti e famiglie), 

mediante la sottoscrizione di una serie di impegni che i diversi soggetti assumono e condividono. 

Altresì, l‟introduzione del Patto di corresponsabilità è un‟iniziativa che cerca di puntare sulla 

prevenzione dei comportamenti negativi tramite la condivisione delle regole e la 

responsabilizzazione di tutti. Infatti, l‟Istituto Magistrale Statale “G. Mazzini” Locri, Liceo 

Linguistico – Liceo Scienze Sociali – Liceo Scienze della Formazione, richiede la “sottoscrizione 

da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a 

definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica 

autonoma, studenti e famiglie”. Chi firma assume precise responsabilità in ordine ai diritti e ai 

doveri, elencati nel patto in modo dettagliato, in armonia a quanto previsto dal regolamento 

d‟istituto. 

Il patto elaborato richiama anche le disposizioni di legge che stabiliscono la responsabilità civile 

dei genitori. Lo scopo è quello di informare le famiglie sui propri doveri, primo fra tutti quello di 

educare  i figli, che non viene meno per il solo fatto che il minore sia affidato alla vigilanza della 

scuola (art. 2048, primo comma del codice civile: Il padre e la madre, o il tutore sono responsabili 

del danno cagionato da fatto illecito dei figli minori non emancipati o delle persone soggette alla 

tutela che abitano con essi). 

L‟elenco dei diritti che la scuola deve garantire, i doveri e le sanzioni sono contenuti nello Statuto 

delle studentesse e degli studenti. Sulla base dello Statuto, la scuola emana il Regolamento 

d‟Istituto, dove sono contenute tutte le regole di comportamento, i diritti, le sanzioni, le modalità 

di impugnazione. A differenza dello Statuto, che disciplina le sanzioni che prevedono 

l‟allontanamento dalla scuola, il regolamento individua le sanzioni di altro tipo  e gli organi 

competenti a deciderle e esaminarle. 

 

 

LE SANZIONI O PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento ed al ripristino di 

rapporti corretti all‟interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso 

attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica; inoltre, le 

sanzioni devono essere sempre temporanee ed ispirate anche al principio della riparazione del 

danno.  

Le sanzioni da comminare devono essere correlate alle mancanze disciplinari. Esse possono 

prevedere l‟allontanamento scolastico o essere diverse dall‟allontanamento scolastico. Ove il fatto 
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costituente violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base all‟ordinamento 

penale, il Dirigente Scolastico è tenuto alla presentazione di denuncia all‟autorità giudiziaria 

penale in applicazione dell‟art. 361 del Codice di Procedura Penale. 

Nel comminare le sanzioni, gli organi competenti devono tenere conto della gravità dei 

comportamenti e pertanto, le stesse saranno irrogate secondo il principio della gradualità.  

Elementi di valutazione della gravità sono:  

 l'intenzionalità del comportamento;   

 il grado di negligenza od imprudenza, anche in riferimento alla prevedibilità dell'evento da 

parte dello studente;   

 il concorso nella mancanza di più studenti tra loro;  

 la sussistenza di altre circostanze aggravanti od attenuanti con riferimento anche al pregresso 

comportamento dello studente.  

Nel caso in cui vengano commesse contemporaneamente due o più infrazioni, viene applicata la 

sanzione superiore. 

La sanzione disciplinare viene iscritta nel fascicolo personale dello studente che segue l‟allievo 

anche in caso di trasferimento o di passaggio di grado scolastico. 

Nel rispetto dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti (come modificato dal DPR 21.11.2007 

n. 293), l‟Istituto Magistrale Statale “G. Mazzini” Locri, Liceo Linguistico – Liceo Scienze Sociali 

– Liceo Scienze della Formazione prevede le seguenti sanzioni disciplinari a seconda della 

gravità dell‟infrazione commessa:  

1) la sospensione di tre giorni con obbligo di frequenza decisa dal Dirigente scolastico (art. 4 

comma 1 D.P.R. 249/98 e 235 /2007); 

2) la sospensione di sette giorni con obbligo o non di frequenza decisa dal  Consiglio di classe (art. 

4,comma 1,8 D.P.R. 249/98 e 235 /2007);  

3) la sospensione da otto a quindici giorni con obbligo o non di frequenza decisa dal Consiglio di 

classe (art. 4,comma 1,8 D.P.R. 249/98 e 235 /2007);  

4) allontanamento dall‟Istituto superiore ai quindici giorni o fino al termine delle lezioni o con 

esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all‟esame di Stato conclusivo del corso di 

studi, deciso dal Consiglio di Istituto  (art. 4 comma 9 D.P.R. 249/98 e 235 /2007). 

Nel caso in cui la sanzione disciplinare preveda la non frequenza scolastica, si individuano le 

seguenti sanzioni alternative o diverse dall‟allontanamento: 

- richiamo orale; 

-  ammonizione scritta (nota sul registro); 

-  esclusione dai viaggi d‟istruzione; 

- sequestro del telefonino; 

- riparazione del danno o risarcimento del danno; 

- effettuazione di piccoli lavori utili per la comunità scolastica. 
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Allegato B  

 

 

Statuto Studenti con modifiche DPR 249-98 235-07  

 

"Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria" 
 

DPR 24 giugno 1998, n. 249 

Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (in GU 

29 luglio 1998, n. 175) 

modificato dal DPR 21 novembre 2007, n. 235 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria 
(in GU 18 dicembre 2007, n. 293) 

(N.B. Le modifiche introdotte dal DPR 21/11/2007, n.235 sono evidenziate con sfondo giallo e 

carattere sottolineato) 
 

Art. 1 (Vita della comunità scolastica) 

 

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 

conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari 

dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 

realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle 

situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla 

Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 20 

novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, 

fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, 

contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla 

consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e della 

loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali 

adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e 

di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

 

Art. 2 (Diritti)  

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e 

valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 

La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli 

studenti, anche attraverso un'adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di 

sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto 

dello studente alla riservatezza. 

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola. 
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4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti 

scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti 

un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione 

degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e 

del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, 

volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di 

forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola gli 

studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad 

esprimere la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli stessi casi e con le 

stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di 

scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. 

Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono 

organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle 

esigenze di vita degli studenti. 

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 

quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all'accoglienza e alla tutela 

della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - didattico di 

qualità; 

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative liberamente 

assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la 

prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche 

con handicap; 

e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione e di 

assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. 

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di 

associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e 

associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte degli 

studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre la 

continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni. 

 

Art. 3 (Doveri) 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto 

della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 

regolamenti dei singoli istituti. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e 

a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
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6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne 

cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 

 

Art. 4 (Disciplina) 

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comporta-menti che configurano 

mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei 

rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le 

relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di 

seguito indicati. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al 

recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio 

della comunità scolastica. 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare 

connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al 

principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse 

tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle 

conseguenze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in 

attività in favore della comunità scolastica. 

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

adottati dal consiglio di classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superiore a quindici 

giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di 

Stato conclusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istituto. 

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo 

in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni. 

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto 

con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei 

periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove 

necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di 

recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, 

nella comunità scolastica. 

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando 

siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo 

per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la 

durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato 

ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del 

comma 8. 

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza 

grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme 

sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 

studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla 

comunità scolastica con l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi 

meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 
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9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate soltanto previa 

verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione 

disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata 

dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di 

appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte 

dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

 

Art. 5 (Impugnazioni) 

 

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro 

quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di garanzia 

interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche, del 

quale fa parte almeno un rappresentante eletto dagli studenti 

nella scuola secondaria superiore e dai genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci 

giorni. Tale organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio d‟ istituto e, nella 

scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante 

eletto dai genitori, ovvero, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai 

genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico. 

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta degli studenti della scuola 

secondaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno 

della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 

3. Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via 

definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi 

abbia interesse, contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti 

degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia regionale 

composto per la scuola secondaria superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale 

delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell'ambito della 

comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell'ufficio scolastico regionale o da un 

suo delegato. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei 

regolamenti, svolge la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o 

dall'Amministrazione. 

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. In caso di 

decorrenza del termine senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui al 

comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell'ufficio scolastico 

regionale può decidere indipendentemente dall'acquisizione del parere. Si applica il disposto di cui 

all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito atto, le modalità più idonee di 

designazione delle componenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di garanzia 

regionale al fine di garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due anni scolastici. 

 

 

 

 

 

Art. 5-bis (Patto educativo di corresponsabilità) 
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1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da 

parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire 

in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, 

studenti e famiglie. 

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché di 

elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1. 

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna istituzione 

scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di accoglienza dei nuovi 

studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del 

piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educativo di corresponsabilità. 

 

Art. 6 (Disposizioni finali) 

 

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle diposizioni vigenti in materia sono 

adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e dei 

genitori nella scuola media. 

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è 

fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. 

3. È abrogato il capo III del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 
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Allegato C  

 

 

REGOLAMENTO INTERNO D‟ISTITUTO 
 

PREMESSA 

 

Il Regolamento dell‟ Istituto Magistrale Statale “G. Mazzini” Locri, nelle sue componenti: 

Liceo Linguistico - Liceo Scienze Sociali – Liceo Scienze della Formazione, richiama, anche per 

quanto di seguito non espressamente riportato, allo “Statuto delle Studentesse e degli Studenti 

della Scuola Secondaria” D.P.R. 29 maggio 1998, approvato dal Consiglio dei Ministri, nonché 

alle modifiche e alle integrazioni introdotte con il DPR 21.11.2007 n. 235 (G.U. n. 293 del 

18.12.2007) ed aggiornate dalla circolare 3602/Po del 31.07.2008. 

 Il presente Regolamento recepisce dallo Statuto, modificato ed integrato come sopra indicato, 

il principio fondamentale che definisce la scuola “una comunità”, un luogo di formazione, 

educazione, dialogo, ricerca ed esperienza sociale. Una comunità “informata ai valori democratici 

e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni”. Un luogo dove la diversità dei ruoli 

convive con la pari dignità di tutte le persone: studenti ed operatori. Dove il lavoro si fonda sulla “ 

qualità delle relazioni insegnante-studente ” e si contribuisce allo sviluppo del senso di 

responsabilità. Una comunità basata sulla “libertà di espressione, pensiero, coscienza e religione, 

sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, 

nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale”. 

Il Regolamento prevede che i diritti e i doveri degli studenti siano noti a tutti i soggetti 

interessati (docenti, studenti, genitori) e anche la possibilità e i modi attraverso i quali gli stessi 

soggetti possono partecipare alla vita della scuola. 

L‟iscrizione ai Licei ne presuppone la dettagliata conoscenza e la sua accettazione integrale. I  

genitori che iscrivono i loro figli accettano in particolare il principio del risarcimento del danno 

(anche collettivo in caso di mancata individuazione del diretto responsabile), per azioni di 

danneggiamento al patrimonio scolastico imputabile ai loro figli. Il principio resta operante anche 

in caso di figlio maggiorenne; contemporaneamente l‟accettazione dell‟iscrizione vale come 

preventiva liberatoria dell‟Istituto sotto l‟aspetto della responsabilità civile e penale della scuola.    

Per gli aspetti della responsabilità civile, legati ad eventi che possono accadere agli studenti 

(come  infortuni e simili) la scuola ha invece sottoscritto un‟adeguata polizza assicurativa.  

 

 

 

NORME GENERALI 

DIRITTI DEGLI STUDENTI 

 

Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e 

valorizzi l‟identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 

Gli studenti hanno diritto ad una partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola, a 

disporre di un servizio finalizzato alla qualità, sia nel campo delle infrastrutture scolastiche 

(laboratori, strumentazioni tecnologiche), sia nel campo educativo-didattico (offerte formative 

integrative e aggiuntive, iniziative per il recupero di situazioni di svantaggio e di ritardo), sia nella 

sfera del benessere psico-fisico (salubrità degli ambienti, assistenza psicologica). 

Gli studenti possono esporre in appositi spazi dell‟Istituto, documenti, cartelli, avvisi, che 

siano testimonianza della loro partecipazione alla vita della scuola e della società, purché non 

contrari alle norme di legge 

Le affissioni dovranno preventivamente essere vistate dal Dirigente scolastico. 
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Gli studenti possono chiedere di esprimere la loro opinione nell‟organizzazione della vita 

scolastica, esercitando in modo autonomo il diritto di scelta tra le attività extracurriculari 

integrative. 

Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 

quale appartengono.  

La scuola promuove e favorisce iniziative volte all‟accoglienza e alla realizzazione di attività 

interculturali, garantisce e disciplina l‟esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli 

studenti, a livello di classe, di corso e d‟Istituto. 

La scuola garantisce organicamente possibili spazi disciplina l‟esercizio del diritto di 

associazione all‟interno di essa nonché l‟utilizzo di locali da parte di studenti e delle associazioni 

di cui fanno parte. 

La scuola favorisce inoltre la continuità del legame con gli ex studenti. 

 

 

DOVERI DEGLI STUDENTI 

 

Art. 1 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio e presentarsi a scuola con un abbigliamento adeguato al luogo. 

 

Art. 2 

Gli alunni devono essere presenti in aula entro l‟orario di inizio delle lezioni che viene 

comunicato ad apertura di ogni anno scolastico. I cancelli verranno aperti 10 minuti prima e chiusi 

10 minuti dopo l‟avvio delle lezioni. 

Gli alunni giunti a scuola dopo le ore 8.00 possono essere ammessi in classe alla seconda ora 

di lezione e solo in casi eccezionali e documentabili. Gli alunni ritardatari dovranno giustificare 

mediante l‟apposito libretto debitamente firmato. 

 

Art. 3 

  Agli studenti a cui è stata richiesta la giustificazione attraverso la presenza del genitore avranno 3 

gg disponibili affinché i genitori provvedano ad organizzarsi per far fronte a tale incombenza. 

 

Art. 4 

Le assenze vanno giustificate sull‟apposito libretto firmato da almeno uno dei genitori che lo 

studente ha il dovere di esibire all‟atto della giustificazione. Le assenze causate da malattia che si 

siano protratte oltre cinque giorni saranno giustificate dietro presentazione di apposito certificato 

medico. Qualora l‟alunno si presenti sfornito di giustificazione per tre giorni consecutivi sarà 

riammesso in classe solo se accompagnato dal responsabile della potestà genitoriale. 

 

Art. 5 

Saranno concessi agli alunni permessi di uscita anticipata solo in casi eccezionali. Potranno, 

altresì, essere accordati permessi di uscita anticipata, richiesti personalmente da uno dei genitori 

per seri motivi. 

 

 Art. 6 

In caso di assenze continue, di ritardi ripetuti ed ingiustificati, di abituale inosservanza dei 

doveri scolastici, di comportamenti scorretti, il Dirigente scolastico provvederà a convocare la 

famiglia o ad informarla di eventuali provvedimenti disciplinari. 
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Art. 7 

In caso di assenze collettive, il Comitato studentesco è tenuto ad informare tempestivamente il 

Dirigente scolastico. Le assenze collettive potranno essere  giustificate dal Dirigente scolastico nel 

caso di condivisione della motivazione, in caso contrario dovranno essere giustificate  

personalmente da almeno uno dei genitori nei modi previsti dal presente Regolamento. 

 

Art. 8 
Durante il cambio d‟ora gli studenti devono mantenere un comportamento corretto e 

responsabile evitando di allontanarsi dall‟aula senza l‟autorizzazione da parte del docente. 

 

Art. 9 

Per i danni e i furti commessi dall‟alunno -  nei confronti di persone, arredi, materiale 

didattico, attrezzature -  la responsabilità al risarcimento del danno è personale. Resto inteso che 

qualora non sia possibile identificare un responsabile della classe, sono chiamati in solido tutti i 

genitori della classe; in caso di mancata riconducibilità del danno ad una specifica classe, sono 

chiamati in solido tutti i genitori della scuola nelle forme che la scuola riterrà legittime ed 

opportune.  

 

 

DIVIETO DI FUMO, DI USO E SPACCIO DI SOSTANZE STUPEFACENTI 

Art. 10 
 E‟ vietato fumare in tutti i locali interni all‟Istituto, in osservanza della legge n. 311 del 30 

dicembre 2004 che prevede il divieto di fumare nei locali pubblici. I trasgressori possono essere 

soggetti alle sanzioni amministrative previste dalla legge, ma anche a sanzioni disciplinari. 

E‟ altresì vietato l‟uso e/o l‟induzione all‟uso e lo spaccio di stupefacenti e di sostanze psicotrope 

e alcoliche. 

 

TELEFONI CELLULARI 

Art. 11 
 I telefoni cellulari non devono essere visibili in classe durante le lezioni e devono restare spenti nel corso di ogni 

attività scolastica.  

 L‟uso del telefono cellulare è vietato sia come apparecchio di collegamento telefonico, che 

come trasmettitore di messaggi, foto-camera, video-camera e ogni altra funzione. 

 I trasgressori saranno tempestivamente ripresi, è previsto il sequestro del telefonino e si avvieranno 

provvedimenti disciplinari. 

Qualora intervengano motivi dettati da ragioni di particolare urgenza o gravità, che 

comportano l‟esigenza di comunicazione tra gli studenti e le famiglie, il docente presente in classe 

valuterà l‟opportunità di autorizzare lo studente all‟uso del telefonino ovvero di invitarlo a servirsi 

della possibilità, già offerta dalla scuola, di usare gli apparecchi di telefonia fissa degli uffici di 

vicepresidenza e di segreteria amministrativa, per particolari e urgenti esigenze di comunicazione 

tra alunni e famiglie. 

 Il suddetto divieto d‟uso è esteso a qualunque apparecchio elettrico o elettronico (I.pod, 

walkman, videogiochi, gameboy,…) che sia incompatibile con l‟attività didattica, fatta eccezione 

per i casi in cui sia lo stesso docente a richiederne o consentirne l‟uso per strette finalità didattiche.  

CONDOTTA 

Art. 12 

1. La valutazione della condotta dello studente, anche ai sensi del D.L n. 137/2008, tiene conto 

dei seguenti indicatori: 

 rispetto dei doveri scolastici  

 rispetto delle norme comportamentali verso la persona e la comunità intera (atti di bullismo); 
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2. le sanzioni disciplinari (vedi Tipologia delle sanzioni) incidono sul voto di condotta; 

3. il voto di condotta incide sulla media profittuale; 

4. un voto di condotta inferiore a 6, deliberato dal Consiglio di classe in sede di valutazione 

finale,  determina la non ammissione alla classe successiva; 

5. agli alunni per i quali, nel corso dell‟anno, sia stato deliberato dal Consiglio di Classe il 

temporaneo allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo inferiore a 15 giorni,  non 

può essere riconosciuto un voto in condotta superiore a 7; la reiterazione dell‟evento 

comporterà un voto di condotta non superiore a 6. 

6.  agli alunni per i quali, nel corso del primo quadrimestre, sia stato deliberato dal Consiglio di   

Istituto il temporaneo allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 

giorni non può essere riconosciuto un voto in condotta superiore a 5. La reiterazione 

dell‟evento sanzionato durante il secondo quadrimestre causerà la non ammissione alla classe 

successiva. 

 

 

UTILIZZO DEI LOCALI, DEI SERVIZI E DELLE STRUTTURE 

 

VIGILANZA E SICUREZZA 

Art.  13 

La vigilanza ed il rispetto delle norme di sicurezza sono curate: 

 dai docenti durante le loro ore di lezione, nelle classi, nei laboratori e nei luoghi in cui si 

svolge l‟attività didattica 

 dai collaboratori scolastici nei corridoi, nel cortile e negli altri spazi interni alla scuola. 

 

USO DEI BAGNI 

Art. 14 

 Gli alunni potranno usufruire dei bagni dalle ore 10.00 alle ore 12.30, salvo eccezioni 

condivise dal docente dell‟ora. 

 

USO DEI DISTRIBUTORI 

Art. 15 

 L‟accesso degli studenti ai distributori è consentito dalle ore 7.30 fino all‟inizio delle lezioni e 

dalle ore 8.50 alle ore 9.00 per il biennio e dalle ore 9.50 alle ore 10.00 per il triennio su 

autorizzazione del docente. Da ogni classe non si potrà allontanare più di un allievo per volta. 

 

 

USO DELLA BIBLIOTECA, DEI LABORATORI E DELLA VIDEOTECA 

Art. 16 

 

 La biblioteca è aperta agli studenti nei giorni  e nelle ore che verranno comunicati all‟inizio 

dell‟anno scolastico. 

 L‟uso dei laboratori è disciplinato da apposito regolamento finalizzato a consentire 

l‟accesso a tutte le classi e ad una buona cura e conservazione del patrimonio esistente. 

 Per l‟accesso alla videoteca si dovrà far ricorso esclusivamente all‟assistente tecnico 

scolastico per la predisposizione delle apparecchiature, per il loro impiego e per la loro 

conservazione, previa richiesta anticipata (almeno 1 giorno ). 

 L‟assistente tecnico  annoterà su un registro le richieste dei docenti e coordinerà l‟accesso 

delle varie classi alla videoteca, secondo l‟ordine di priorità delle richieste. 
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ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI 

Art. 17 

 

 Sono regolate dagli art. n° 43 e 44 del D.P.R. 31/05/74 n° 416 e devono essere richieste dal 

10% degli studenti o dal comitato studentesco 5 giorni prima del loro svolgimento. 

 

 

ASSEMBLEE DI CLASSE 

Art 18 

 La richiesta, vistata dai docenti che hanno ceduto le ore per lo svolgimento dell‟assemblea, 

deve contenere un ordine del giorno. L‟assemblea si deve concludere con un verbale che sintetizzi 

il lavoro della classe e non potrà essere svolta sempre negli stessi giorni e nelle stesse ore. La 

durata massima non può superare le due ore. 

 

VISITE GUIDATE E VIAGGI D‟ISTRUZIONE 

Art. 19 

 Il Consiglio d‟Istituto è tenuto a garantire le modalità economiche di svolgimento delle visite 

guidate e dei viaggi d‟istruzione, nel rispetto delle normative vigenti. 

 

SANZIONI 

Art. 20 

Tenuto conto delle disposizioni contenute nel Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni al Decreto del Presidente della Repubblica 24-06-1998, n° 249, concernente lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, e delle finalità educative tendenti a 

responsabilizzare l‟alunno nel suo percorso formativo, sono previste le seguenti sanzioni 

disciplinari a seconda della gravità dell‟infrazione commessa:  

1) la sospensione di tre giorni con obbligo di frequenza decisa dal Dirigente scolastico (art. 4 

comma 1 D.P.R. 249/98 e 235 /2007); 

2) la sospensione di sette giorni con obbligo o non di frequenza decisa dal  Consiglio di classe (art. 

4,comma 1,8 D.P.R. 249/98 e 235 /2007);  

3) la sospensione da otto a quindici giorni con obbligo o non di frequenza decisa dal Consiglio di 

classe (art. 4,comma 1,8 D.P.R. 249/98 e 235 /2007);  

4) allontanamento dall‟Istituto superiore ai quindici giorni o fino al termine delle lezioni o con 

esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all‟esame di Stato conclusivo del corso di 

studi, deciso dal Consiglio di Istituto  (art. 4 comma 9 D.P.R. 249/98 e 235 /2007). 

Nel caso di sanzione disciplinare semplice, si individuano le seguenti sanzioni alternative 

o diverse dall‟allontanamento: 

- richiamo orale; 

-  ammonizione scritta (nota sul registro); 

-  esclusione dai viaggi d‟istruzione; 

- sequestro del telefonino; 

- riparazione del danno o risarcimento del danno; 

- effettuazione di piccoli lavori utili per la comunità scolastica. 
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MANCANZE DISCIPLINARI CHE COMPORTANO L‟IRROGAZIONE DI SANZIONE 

Art. 21 

 

 Le mancanze disciplinari  contenute nel presente regolamento incidono sul voto di condotta, 

in sede di scrutinio intermedio e finale o producono il provvedimento di sospensione su decisione 

degli organi preposti.  Si configurano quali atteggiamenti non conformi al regolamento scolastico 

le seguenti mancanze: 

1. Mancanze ai doveri scolastici 

Le presenti infrazioni, oltre alla comunicazione scuola-famiglia e alla convocazione del CDC,  

prevedono la sanzione dell‟ammonimento scritto. 

1. Mancanze comportamentali di grado inferiore e/o superiore 

Le presenti infrazioni prevedono, oltre alla comunicazione scuola-famiglia e alla convocazione del 

CDC, le seguenti sanzioni: 

 sospensione inferiore a 15 giorni 

 sospensione superiore a 15 giorni 

2. Mancanze verso la comunità 

Le presenti infrazioni prevedono, oltre alla comunicazione scuola-famiglia e alla convocazione del 

CDC le seguenti sanzioni: 

 ammonimento scritto 

 sospensione inferiore a 15 giorni 

 sospensione superiore a 15 giorni 

 la riparazione e/o risarcimento monetario del danno. 

  

Principali mancanze ai doveri scolastici: 

 Mancato rispetto degli impegni scolastici (non seguire le lezioni, non eseguire i compiti 

assegnati, non portare il materiale necessario) 

 Disturbo sistematico del regolare svolgimento delle lezioni. 

 Mancato svolgimento di attività didattiche programmate (esercitazioni, prove di verifica etc.) 

 Comportamento scorretto durante prove di valutazione (copiatura, suggerimenti)   

 Mancata trasmissione di voti e di comunicazioni tra scuola e famiglia   

 Contraffazione di voti e di comunicazioni tra scuola e famiglia   

 Ritardo frequente 

 Ritardo sistematico 

 Assenza non giustificata nei modi e nei tempi previsti  

 Giustificazione di assenza con firma contraffatta  

  Assenza ingiustificata non nota alla famiglia 

 Falsificazione della firma del genitore. 

 Allontanamento dal piano aule o dal luogo di svolgimento delle attività didattiche durante 

l‟orario scolastico (intervalli  compresi)   

 Uscita dall‟Istituto senza autorizzazione  

 

Principali mancanze ai doveri comportamentali verso la persona e la comunità 
 Violazione del divieto di fumo in tempi e spazi non consentiti   

 Violazione del divieto di uso di telefoni cellulari 

 Violazione del divieto d‟introduzione e di uso di bevande alcoliche e/o di sostanze non lecite  

 Violazione del divieto d‟introduzione e di uso di materiale e oggetti non consentiti  

 Violazioni di disposizioni relative a procedure amministrative o impartite da circolari o norme  

 Comportamento offensivo e/o intimidatorio nei  confronti dei compagni sia in orario scolastico 

che durante le attività programmate al di fuori dell‟aula 

 Comportamento offensivo e/o intimidatorio nei  confronti di personale della scuola o estranei 

sia in orario scolastico sia durante le attività programmate al di fuori dell‟aula 
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 Comportamenti o atteggiamenti che impediscano il regolare e sereno svolgimento delle lezioni 

 Atti violenti, sia verbali che fisici, nei confronti dei compagni e/o del personale della scuola 

 Comportamento scorretto su mezzi pubblici durante attività didattiche programmate   

 Falsificazione, sottrazione o distruzione di documenti 

 Violazione delle disposizioni organizzative e di sicurezza     

 Comportamento che può incidere sulla sicurezza propria e altrui     

 Atti vandalici o danneggiamento di beni della scuola, del personale, degli studenti o di persone 

e strutture esterne  

 Sottrazione indebita di beni 

 

 

ORGANI COMPETENTI A COMMINARE LE SANZIONI 

Art.  22 

 

 Gli organi competenti a comminare le sanzioni diverse dall‟allontanamento sono: il docente, il 

Dirigente scolastico e il Consiglio di classe nella composizione allargata (presenza dei genitori 

interessati). 

 La competenza relativa all‟allontanamento dello studente fino a 15 giorni è attribuita al 

Consiglio di classe. 

 La competenza relativa all‟allontanamento dello studente superiore  a 15 giorni o fino al 

termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all‟esame di Stato 

conclusivo del corso di studi,  è del Consiglio di Istituto. 

 

ORGANI DI GARANZIA 

Art.  23 

 

L‟Organo di Garanzia interno è presieduto dal Dirigente scolastico, da un docente 

designato dal Consiglio d‟Istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti e un rappresentante 

eletto dai genitori. 

I membri dell‟Organo di Garanzia vengono eletti dal Consiglio d‟Istituto, che provvederà a 

nominare anche i membri supplenti (n. 3). 

In caso di incompatibilità di un membro facente parte dell‟Organo di garanzia, o in caso di 

dovere di astensione, subentrano in sostituzione un membro supplente. 

L‟Organo di Garanzia interno, convocato dal Dirigente scolastico ogni qualvolta si presenti 

la necessità di intervenire, ha il compito di pronunciarsi sui ricorsi presentati dallo studente 

qualora lo stesso o i genitori ritengano ingiusta la sanzione stabilita e comunicata dal Consiglio di 

classe. 

Nella convocazione dell‟Organo di Garanzia interno, occorre la presenza della maggioranza 

dei membri. 

Per la validità delle deliberazioni dell‟Organo di Garanzia, occorre la presenza della 

maggioranza più uno dei membri. 

Nelle deliberazioni dell‟Organo di Garanzia interno, in caso di parità di voto dei 

componenti, il voto del Dirigente vale il doppio.   

L‟Organo di Garanzia Regionale, che resta in carica per due anni scolastici, deve essere 

presieduto dal Direttore dell‟Ufficio Scolastico Regionale o da un suo delegato, da due studenti 

designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti, da 

un genitore designato nell‟ambito della comunità scolastica regionale.  

L‟Organo di Garanzia Regionale ha il compito pronunciarsi sui ricorsi presentati dallo 

studente qualora lo stesso o i genitori ritengano ci siano state scorrettezze nella procedura o che la 

sanzione comminata non sia proporzionale alla gravità dell‟infrazione;altresì si pronuncia anche 

in caso di conflitti interni alla scuola in merito all‟applicazione dello Statuto. 
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PROCEDIMENTO PER L‟IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 

Art . 24 

 

Per lo studente che commette una irregolarità, il Dirigente Scolastico riunisce l‟organo 

collegiale competente e convoca il ragazzo per la contestazione dei fatti,  il quale  entro 5 giorni  

deve rispondere o inviare una memoria scritta.  

Lo studente può essere sanzionato solo dopo essere stato ascoltato. 

Invitato lo studente ad esporre le proprie ragioni,  ove le giustificazione addotte  non siano 

ritenute valide, si decide la sanzione. 

La sanzione disciplinare deve essere comunicata assieme alle motivazioni, con un avviso 

direttamente all‟interessato. 

Poiché allo studente va assicurato il diritto di difesa, nel caso in cui la sanzione sia ritenuta 

ingiusta si può ricorrere chiedendone l‟annullamento o la modifica. 

 

RICORSO 

Art. 25 

Il ricorso deve essere presentato, entro 15 giorni dalla comunicazione dell‟irrogazione 

della sanzione da chiunque vi abbia interesse (genitori o studenti). 

L‟istanza va presentata all‟organo di garanzia interno alla scuola, istituito dal regolamento 

d‟Istituto. 

 

RECLAMO 

Art. 26 

Qualora lo studente, o i suoi genitori ritengano ci siano state scorrettezze nella procedura o 

che la sanzione comminata non sia proporzionale alla gravità dell‟infrazione, possono anche fare 

reclamo all‟organo di garanzia regionale che decide anche in caso di conflitti interni alla scuola in 

merito all‟applicazione dello statuto. 

Tale reclamo può essere presentato dallo studente o da chiunque vi abbia interesse (genitori 

o studenti). 

Va presentato al Direttore dell‟Ufficio Scolastico Regionale (o un dirigente da questi 

delegato) che decide in via definitiva previo parere vincolante dell‟organo di garanzia regionale. 

Il reclamo deve essere presentato entro 15 giorni dalla comunicazione della decisione 

dell‟organo di garanzia della scuola; l‟attività istruttoria segue l‟esame della documentazione 

acquisita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall‟amministrazione 

scolastica. 

L‟organo di garanzia regionale deve pronunciarsi entro 30 giorni, altrimenti il Direttore 

dell‟Ufficio Scolastico Regionale può decidere in autonomia.  

 

 

 

PROCEDURA DI ELABORAZIONE E REVISIONE CONDIVISA DEL PATTO 

Art. 27 
L‟istituto ha la facoltà di attribuire al Consiglio d‟Istituto, dove sono rappresentate le 

diverse componenti della comunità scolastica, ivi compresi i genitori e gli studenti,  la competenza 

ad elaborare e modificare il patto educativo. 
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PROCEDURA DI SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO 

Art. 28 

La sottoscrizione del patto educativo deve avvenire da parte dei genitori e degli studenti, 

contestualmente all‟iscrizione alla singola istituzione scolastica. 

 

MODIFICHE DEL REGOLAMENTO 

Art. 29 

 

 Le modifiche al presente regolamento possono essere proposte da una o più componenti della 

scuola attraverso i rispettivi organi e approvate dal Collegio Docenti e dal Consiglio d‟Istituto. 

 Il presente Regolamento sarà affisso all‟albo della Scuola e ne sarà data copia cartacea o 

multimediale a coloro i quali, avendone titolo, ne facciano richiesta. 

 

RINVIO 

Art. 30 

 Per tutto quanto non espressamente contenuto nel Regolamento, si fa riferimento alla 

normativa e alle disposizioni di legge vigenti. 
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Allegato D  

 
REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE E ATTIVITA‟ ESTERNE 

 
 

PREMESSA 
 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Nota prot. n° 1385 del 13/02/2009 - Programmazione Viaggi d‟istruzione 

Circolare ministeriale n° 623 del 2 ottobre 1996 - Visite e viaggi di istruzione o connessi ad 

attività sportive 

Decreto Legislativo n° 111 del 17 marzo 1995 - Attuazione della direttiva 90/314/CEE 

concernente i viaggi, le vacanze ed i circuiti "tutto compreso" 

Circolare ministeriale n° 291 del 14 ottobre 1992  - Visite guidate e viaggi d'istruzione o 

connessi ad attività sportive 

Artt. 2047 e 2048 del Codice civile 

1. Le visite guidate, i viaggi d'istruzione e i viaggi connessi ad attività sportive rientrano, per 

le loro finalità, tra le attività educative della scuola e, pertanto, devono essere inseriti nella 

programmazione didattica delle singole classi in quanto costituiscono iniziative 

complementari alle attività curriculari della scuola; non possono avere finalità meramente 

ricreative o di evasione dagli impegni scolastici, ma devono essere in perfetta coerenza con 

gli obiettivi didattici delineati dal POF e finalizzati al raggiungimento di  precisi traguardi 

sul piano sia didattico culturale, sia su quello  del potenziamento delle lingue straniere che 

dell‟educazione alla salute e allo sport. 

2. I viaggi sono autorizzati dal Consiglio di Istituto, sulla base di un piano generale approvato 

dal Collegio dei docenti, sentiti i Consigli di classe. 

3. Le visite guidate, i viaggi di istruzione, le lezioni fuori sede e gli scambi sono regolati negli 

aspetti generali dalla normativa vigente, negli aspetti particolari dal presente regolamento. 

 

ORGANIZZAZIONE, AUTORIZZAZIONE ED ASSEGNAZIONE DEI VIAGGI 

 

1. I viaggi di istruzione, salvo casi specifici legati alla peculiarità del progetto (scambi, visite 

in ambienti naturalistici o presso enti istituzionali), si devono svolgere nel secondo 

quadrimestre e, comunque, entro e non oltre il mese di aprile.  

2. Il primo consiglio di classe, aperto a tutte le componenti, all‟interno della programmazione 

didattica dovrà decidere le modalità didattiche dei viaggi e delle uscite previste per l‟anno 

scolastico. Ogni consiglio è libero di proporre le mete che didatticamente si ritengono più 

opportune per la classe. Una volta raccolte le richieste, la Commissione viaggi procederà 

ad una prima scrematura; si forniranno informazioni circa la fattibilità e i prezzi indicativi e 

si darà corso alla procedura per l‟organizzazione. Compiti dei Consigli di classe è proporre 

http://www.pinodurantescuola.it/viaggi_istruzione/nota_1385_13_02_09_viaggi_istr_infortuni.doc
http://www.pinodurantescuola.it/Cm_623_1996.htm
http://www.pinodurantescuola.it/Cm_623_1996.htm
http://www.pinodurantescuola.it/Dl_111_1995.htm
http://www.pinodurantescuola.it/Dl_111_1995.htm
http://www.pinodurantescuola.it/Cm_291_1992.htm
http://www.pinodurantescuola.it/Cm_291_1992.htm
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mete e itinerari che garantiscano una partecipazione generalizzata, condizione necessaria 

per il conseguimento delle finalità didattico -  culturali dell‟iniziativa, da effettuare in 

condizioni di economicità. 

3. Per razionalizzare le operazioni organizzative e la spesa, la Commissione viaggi, ai sensi 

dell‟art 32 del decreto n. 44 del 1/2/2001, provvede ad indire le gare d‟appalto ad almeno 

cinque ditte specializzate in turismo scolastico, tenendo conto dell‟esperienza maturata 

negli anni precedenti. 

4. Il Dirigente scolastico o da un suo delegato, la Commissione viaggi e un assistente 

amministrativo, esaminati i preventivi, individuerà l'Agenzia aggiudicataria.  

5. Con l‟adesione all‟iniziativa lo studente  s‟impegna a versare la quota stabilita per la 

partecipazione al viaggio d‟istruzione. La rinuncia è ammessa solo per gravi e comprovati 

motivi che dovranno essere debitamente documentati. In tal caso non è previsto il rimborso 

della caparra, ma eventualmente quello della quota versata a cui provvederà solo l‟agenzia 

secondo le condizioni concordate in base al contratto stipulato.  

6. L‟alunno che rinuncia  senza comprovato motivo non ha diritto al rimborso della caparra o 

della quota versata.  

7. Il Consiglio di Istituto approva i viaggi di istruzione dopo la selezione operata dalla 

Commissione costituita dal Dirigente scolastico o un suo delegato, dalla Commissione 

viaggi e da un assistente amministrativo.   

8. Il Dirigente Scolastico viene delegato ad autorizzare i Viaggi aventi durata di una sola 

giornata, e con carattere obbligatorio per tutti gli alunni interessati, su indicazioni dei 

Consigli di classe.  

 

COMPITI DELLA COMMISSIONE VIAGGI 

 

 

La Commissione Viaggi ha la responsabilità della progettazione, dell'organizzazione (esclusi gli 

aspetti amministrativi) e della pratica attuazione di ciascun viaggio.  La Commissione, raccolte le 

proposte dei viaggi deliberate dai Consigli di classe , è tenuta a: 

- stilare su apposito modulo  la proposta – progetto dei viaggi da presentare al Consiglio d‟Istituto, 

completo di tutti i dati richiesti; 

- istruire le proposte dei viaggi da inviare alle agenzie; 

- gestire le varie fasi di organizzazione del viaggio ( predisposizione elenchi partecipanti, 

produzione e raccolta delle schede di adesione, raccolta di versamenti delle quote pro capite per la 

partecipazione ecc ) 

Una volta realizzati i viaggi ed effettuato il monitoraggio da parte della componente studenti, il 

coordinatore della Commissione elabora, dopo aver esaminato le relazioni dei docenti capo 

comitiva, una relazione consuntiva sui viaggi effettuati e sui risultati del monitoraggio. Tale 

relazione verrà presentata, a cura del coordinatore della Commissione, al Collegio Docenti di fine 

anno. 
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PARTECIPANTI E ACCOMPAGNATORI 

 

1. I componenti la Commissione viaggi avranno cura di rimuovere, ove possibile, le cause 

che impediscono la partecipazione degli alunni. Se le ragioni che ostacolano tale 

partecipazione sono di natura economica, inviteranno l'interessato a rivolgere domanda di 

sovvenzione alla scuola ed ove il Consiglio d'Istituto ne riconosca i presupposti e reperisca 

i fondi necessari, potrà intervenire in tutto o in parte. Gli alunni che non partecipano al 

viaggio sono tenuti a seguire le lezioni secondo il normale orario di lezione previsto nei 

giorni del viaggio.  

2. Per ogni viaggio, sarà nominato  un docente accompagnatore ogni 10-15 alunni; qualora si 

tratti di viaggi con particolari esigenze attualmente non prevedibili il numero degli studenti 

può essere inferiore a 10. Per ogni viaggio gli accompagnatori non devono, comunque, 

essere meno di due.  

3. Il Dirigente scolastico, ove possibile, procederà alla nomina dei docenti accompagnatori 

delle classi. 

4. Nel caso in cui il numero delle disponibilità dei docenti risultasse inferiore o superiore a 

quello necessario a coprire il numero dei partecipanti, il Dirigente scolastico, nella sua 

funzione, nominerà il/i docente/i, tenendo conto delle capacità, delle attitudini, 

dell‟esperienza maturata nei precedenti viaggi e dei titoli posseduti. 

5. Nel caso di improvviso impedimento da parte di un docente accompagnatore, il Dirigente 

scolastico provvederà alla sua sostituzione con un insegnante di riserva. 

6. Gli accompagnatori designati sono soggetti all‟obbligo della vigilanza con l‟assunzione 

delle responsabilità di cui agli artt. 2047 e 2048 del Codice Civile. 

7. Ai docenti accompagnatori spetta il trattamento di missione, calcolato secondo la 

normativa vigente.  

8. Su indicazione del Dirigente scolastico potranno partecipare al viaggio anche figure di non 

docenti quali il personale ATA, i collaboratori scolastici, il Direttore dei Servizi 

Amministrativi, i quali svolgeranno compiti coerenti con la loro attività lavorativa  ed in 

linea con la valorizzazione delle risorse umane.  

 

AZIONE EDUCATIVA E REGOLE DI COMPORTAMENTO 

 

Per garantire l'efficacia dell'azione educativa, la sicurezza degli alunni e, in generale, la buona 

riuscita dell'iniziativa, è necessario ed indispensabile curare ogni fase dell'organizzazione con 

particolare attenzione. Gli alunni sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal 

programma, sotto la direzione e la sorveglianza dei docenti o del personale incaricato, senza 

assumere alcuna possibilità di assumere iniziative autonome.  Dovranno, inoltre, mantenere un 

comportamento sempre corretto nei confronti dei loro compagni, degli insegnanti, del personale 

addetto ai servizi turistici;  rispettare le attrezzature alberghiere, i mezzi di trasporto messi a loro 

disposizione, l'ambiente e il patrimonio storico - artistico. Il risarcimento di eventuali danni 

materiali provocati dagli studenti sarà comunque a carico delle famiglie. 

Nel caso di mancanze gravi o reiterate il docente responsabile del viaggio, d'intesa con gli altri 

docenti accompagnatori e con il Dirigente scolastico, può disporre il rientro anticipato in sede 

degli alunni minorenni responsabili accompagnati da un docente, previa comunicazione alle 

famiglie e a spese delle stesse. Gli alunni maggiorenni  potranno rientrare anche da soli, previi 

accordi con la famiglia. Sarà comunque compito del Consiglio di classe valutare anche 

preventivamente il profilo disciplinare degli alunni, tenuto conto anche del comportamento 
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mantenuto durante viaggi d'istruzione precedenti; qualora questo non risultasse adeguatamente 

corretto, la classe e/o l‟alunno non potrà partecipare ai viaggi d'istruzione. Eventuali episodi 

d'indisciplina segnalati nella relazione finale dei docenti accompagnatori avranno conseguenze 

disciplinari.  

 

MODALITA‟ DI SVOLGIMENTO 

 

1. Le visite guidate (lezioni fuori sede nell'area metropolitana e nell'arco dell'orario di 

lezione) devono essere programmate dai Consigli di classe e richieste al Dirigente 

Scolastico prima della loro effettuazione.  

2. Gli scambi culturali devono essere effettuati all‟interno di un solo anno secondo la 

programmazione dello stesso. 

3. In merito alla durata dei viaggi d‟istruzione, si prevedono: per le classi del primo biennio 

(prime e seconde) dai 2 ai 3 giorni solo in Italia; per le terze classi dai 3 ai 4 giorni in Italia; 

per le classi quarte dai 4 ai 6 giorni in Italia o nei paesi della Comunità Europea;per le 

quinte classi nei Paesi della Comunità Europea e non. La durata dipenderà dalla valenza 

della proposta. 

 

MODALITA‟ DI PAGAMENTO 

 

1. I componenti la Commissione viaggio si faranno carico della raccolta delle ricevute dei 

versamenti delle quote di partecipazione che consegneranno all‟ ufficio amministrativo 

competente. 

2. La quota per intero o in due soluzioni (acconto e saldo) dovrà  essere versata sul conto 

bancario dell‟ Istituto, secondo  le istruzioni che verranno indicate in un‟apposita circolare 

emanata dalla scuola. 

3. Il bonifico bancario va intestato all‟Istituto Magistrale “G. Mazzini” di Locri,  codice 

IBAN IT98Z0306781410000000010510  specificando nella causale del versamento: “ 

Viaggio d‟istruzione a.s 2010-2011 in ………………..” 

 

ASPETTI FINANZIARI 

 

La gestione finanziaria dei viaggi deve avvenire secondo le procedure previste dalla normativa 

specifica attraverso il bilancio di Istituto nel quale devono confluire gli importi versati dagli 

alunni; non sono ammesse gestioni fuori bilancio. Per tutti i viaggi deve tenersi conto 

dell'assoluta esigenza di contenere le spese per evitare un eccessivo onere per le famiglie e per 

il bilancio della scuola. Si deve tener conto altresì della possibilità di usufruire di facilitazioni e 

di gratuità concesse da amministrazioni o enti internazionali, statali, locali e privati. Per quanto 

non espressamente previsto nel presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge che 

disciplinano la materia. 
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Allegato e  

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
Prova scritta 

A.S. 2010-2011 
 

 

ELABORATO  

 

VOTO  

ü CONOSCENZA LACUNOSA  

ü SVOLGIMENTO NON PERTINENTE  

ü LINGUAGGIO SCORRETTO 

 

0 - 2 

ü CONOSCENZA FRAMMENTARIA  

ü SVOLGIMENTO DISORGANICO  

ü LINGUAGGIO IMPROPRIO 

 

3 - 4 

ü CONOSCENZA SUPERFICIALE 

ü SVOLGIMENTO DISORGANICO  

ü LINGUAGGIO IMPRECISO  

ü ANALISI E/O SINTESI PARZIALI  

 

5 

ü CONOSCENZA ESSENZIALE  

ü SVOLGIMENTO ORGANICO E PERTINENTE  

ü LINGUAGGIO APPROPRIATO  

ü ANALISI E/O SINTESI ADEGUATO  

 

6 

ü CONOSCENZA COMPLETA, MA NON APPROFONDITA  

ü SVOLGIMENTO ORDINATO  

ü LINGUAGGIO APPROPRIATO  

ü ANALISI E/O SINTESI CORRETTO 

 

7 

ü CONOSCENZA COMPLETA E PUNTUALE  

ü SVOLGIMENTO ORGANICO  

ü LINGUAGGIO SPECIFICO CORRETTO 

ü ANALISI E/O SINTESI COMPLETE  

ü RIELABORAZIONE ADEGUATA  

 

 

8 

ü CONOSCENZA COMPLETA  ED ARTICOLATA  

ü PADRONANZA DEL LINGUAGGIO SPECIFICO  

ü ANALISI E/O SINTESI PRECISI 

ü RIELABORAZIONE PERSONALE  

 

 

9 

ü CONOSCENZA COMPLETA,ORGANICA E APPROFONDITA  

ü PADRONANZA DEI DIVERSI REGISTRI ESPRESSIVI 

ü ANALISI E/O SINTESI ARTICOLATE  

ü RIELABORAZIONE ORIGINALE  

 

 

10 
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CRITERI DI VALUTAZIONE E DESCRITTORI ORALE  
VOTO CONOSCENZE  !(+(3 ɀ CPMPETENZE ESITO 

1 - 2  

Nulle o quasi 

nulle 

 

 

Non esistenti 

 

Non esistenti 

 

Assolutamente 

insufficiente 

 

 

3 

 

Frammentarie e 

gravemente 

lacunose 

Applica le conoscenze minime 

stentatamente e solo se giudato. 

Si esprime in modo scorretto e 

impropio. Compie analisi errate 

 

 

Non esistenti 

 

 

Gravemente 

insufficiente 

 

4 

 

Lacunose e 

parziali 

Applica le conoscenze minime 

con errori. Si esprime in modo 

imprpprio, compie analisi 

lacunose e con errori 

Gestisce con grave 

difficoltà situazioni 

semplici 

 

Notevolmente 

insufficiente 

 

5 

 

Limitata e 

superficiali 

Applica le conoscenze con 

qualche imperfezione. Si 

esprime in modo impreciso. 

Compie analisi parziali 

Gestisce con 

difficoltà situazioni 

semplici 

 

Lievemente 

insufficiente 

 

 

6 

 

Complete ma 

non 

approfondite 

 

Applica le conoscenze senza 

commettere errori sostanziali. Si 

esprime in modo semplice e 

corretto.  

Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni e 

gestisce situazioni 

semplici 

 

 

Sufficiente 

 

 

7 

Complete, se 

guidato sa 

approfondire 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con imperfezioni. 

Espone in modo corretto. 

Compie analisi coerenti 

Rielabora in modo 

corretto le 

informazioni e 

gestisce le 

situazioni in modo 

accettabile. 

 

 

Discreto 

 

 

 

8 

Complete con 

qualche 

approfondiment

o autonomo 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi. Espone in modo 

corretto e con proprietà 

linguistica. Compie analisi 

corrette, individua relazioni in 

modo completo. 

Rielabora in modo 

corretto e 

completo, gestendo 

positivamente 

situazioni nuove 

 

 

 

Buono 

9 Complete, 

organiche, 

articolate e con 

approfondimenti 

autonomi 

Applica le conoscenze in modo 

corretto ed autonomo, anche a 

problemi abbastanza complessi. 

Espone in modo fluido e utilizza 

i linguaggi specifici. Compie 

analisi approfondite e individua 

correlazioni precise 

Rielabora in modo 

corretto ed 

autonomo gestendo 

con efficacia 

situazioni nuove 

 

 

 

Ottimo 

10 Organiche, 

approfondite ed 

ampliate in 

modo del tutto 

personale 

Applica le conoscenze in modo 

corretto ed autonomo, anche a 

problemi complessi. Espone in 

modo fluido, utilizzando un 

lessico ricco ed appropriato, 

specifico se necessario. 

Sa rielaborare 

correttamente ed 

approfondire in 

modo autonomo e 

critico situazioni 

complesse. 

 

 

Eccellente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI ITALIANO  
Studente__________________________________ classe________________ 

Tipologia_______________________ Punti____________ 

T
IP

O
L

O
G

IA
 A

 

A
N

A
L

IS
I 

D
E

L
 T

E
S

T
O

 

 
INDICATORI  

 
10-9 8-7 6 5-4 3-1 

Comprensione del testo 
 

completa quasi completa essenziale parziale superficiale 

Analisi testuale e 
interpretazione 

esauriente e 
approfondita 

quasi completa sintetica parziale inadeguata 

Focalizzazione delle 
domande 

 
piena 

complessivamente 
pertinente 

non sempre 
pertinente, ma 

accettabile 
superficiale non pertinente 

Approfondimento valido e personale 
pertinente e 
motivato 

non sempre 
pertinente 

superficiale non pertinente 

Morfosintassi e lessico 
forma appropriata 
con lessico idoneo 

forma corretta con 
qualche 

improprietà 
lessicale 

forma accettabile 
con qualche errore 

lessicale 

forma poco 
ordinata con 

lessico semplice 

forma 
generalmente 

errata con lessico 
approssimativo 

 

T
IP

O
L

O
G

IA
 B

 
 

A
R

T
IC

O
L

O
 D

I 
G

IO
R

N
A

L
E

/S
A

G
G

IO
 B

R
E

V
E

  
INDICATORI  

 
10-9 8-7 6 5-4 3-1 

Aderenza alla traccia 
 

completa quasi completa 
parziale, ma 

adeguata 
carente superficiale 

Informazione/utilizzo 
ed elaborazione dei 
documenti forniti 

ampio/a e 
articolato/a 

complessivamente 
esauriente 

corretto/a 
superficiale e 
incompleto/a 

impreciso/a con 
molti limiti 

Individuazione della tesi 
e analisi delle 

informazioni o dei 
documenti 

 

ben evidente 
complessivamente 

evidente 
essenziale assai limtata assente 

Struttura del discorso e 
argomentazione 

coerente 
quasi sempre 
coerente/ un poõ 

schematica 

schematica, ma 
nel complesso 
organizzata 

con qualche 
incongruenza 

disordinata 

Morfosintassi e lessico 
forma appropriata 
con lessico idoneo 

forma corretta con 
qualche improprietà 

lessicale 

forma 
accettabile con 
qualche errore 

lessicale 

forma poco 
ordinata con 

lessico semplice 

forma 
generalmente 

errata con lessico 
approssimativo 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

 (
T

E
M

A
 D

I 
A

R
G

O
M

E
N

T
O

 

S
T

O
R

IC
O

) 
e
 D

  
(T

E
M

A
 D

I 
O

R
D

IN
E

 G
E

N
E

R
A

L
E

)
 

E
L
A

B
O

R
A

T
I 

D
E

L
 B

IE
N

N
IO

  

 
INDICATORI  

 
10-9 8-7 6 5-4 3-1 

Pertinenza alla traccia e 
informazione 

 
completa quasi completa essenziale parziale superficiale 

Impostazione e coerenza 
argomentativa 

articolata e 
soddisfacente 

adeguata e aderente 
poco articolata, 

ma aderente 
non sempre 

aderente 
inadeguata 

Analisi e sintesi 
articolata e 
completa 

adeguata essenziale parziale superficiale 

Apporti personali e 
approfondimento 

 

coerenti, validi e 
originali 

pertinenti ed efficaci 
sufficientemente 

adeguati 
poco pertinenti superficiali 

Morfosintassi e lessico 
forma appropriata 

con lessico 
specifico 

forma corretta con 
qualche improprietà 

lessicale 

forma accettabile 
con qualche 

errore lessicale 

forma poco 
ordinata con 

lessico semplice 

forma 
generalmente 

errata con lessico 
approssimativo 

 
Tabella di conversione 

Decimi 1/3 4 5 6 7 8 9 10 

quindicesimi 1/4 6 8 10 12 13 14 15 

Giudizio 
sintetico 

Gravemente 
insufficiente 

insufficiente sufficiente buono ottimo 
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NOTA DEL D. S. 
 

Il presente POF è realizzato grazie ai contributi costruttivi dei docenti, di tutto il personale, 

delle famiglie e degli alunni, i quali collaborato con lôapporto di idee e suggerimenti  intelligenti e 

mirati. 

Il Dirigente Scolastico 

        Prof. Rosario Lucifaro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il P.O.F.  Eô STATO APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI IN DATA  24/10/2010  

  

 

E ADOTTATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO NELLA SEDUTA DEL 28/10/2010 
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